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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI*

IlN. 5268 (Serie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene la seguente legge:
UMBERTO I

PER GBAEIA DI DIO E PIB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. E convalidato il R. decreto del 10 dicembre 1878, ri-

guardanto le tare doganali con le aggiunto o modificazioni se-

guonti.
Art. 2. Nell'elonco dello taro stabilito dall'art. 1 del R. decreto

sopraccitato sono fatte queste aggiunto:
Per gli zuccheri - Doppi involti di stuoia . Chilog. 5
Pei caffè - Sacchi semplici . . . .

> 1

Sacchi doppi . . . . .
> 2

Fardi . . . . . . . » • 4

Casse, botti, barili e caratelli > 8

Art. 3. L'alinea dell'art. 2 del R. decreto medesimo ò soppresso.
Art. 4. È data facolta al Governo del Ro di pubblicare in un

testo unico la tariffa delle tare quale resulta dal R. decreto 10

dicembre 1878, e dalle disposizioni della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 1° febbraio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLTANI.

Visto - E Guardanigißi
T. VILLA.

D Bum. 5288 (Berie 2•) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 sulle servitù militari;

Visto il Regio decreto 22 dicembre 1861 che approva il
regolamento per la esecuzione della legge succitata;
Sulla proposta del Ministro della Guerra, conformo al pa-

rere espresso dal Comitato dello armi di artiglieria o genio,
con deliberazione del 31 ottobre 1879, n. 300,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Il numero e l'ampiozza delle zono di servitù mi-

litare da applicarsi alle proprietà fondiarie circonvicino alle opere
di sbarramento al collo d'Altaro vengono determinate, entro i li-
miti stabiliti colla loggo succitata, dal piano annosso al presente
colla data delli 21 settembre .1879, firmato d'ordino Nostro dal
Ministro della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insorto nella Itaccolta uffleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 gennaio 1880.

UMBERTO.

BONELLI.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

E N. 5242 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAzl0BE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli affari dell'Interno,
Vedute le domande della maggioranza dei contribuenti

delle frazioni Ussita, Castel S. Angelo e Croco, per la sepa-
razione del patrimonio e delle spese di ciascuna di dette fra-
zioni da quelle del rimanente del comune di Visso ;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Visso, in

data 17 maggio 1870;
Visti gli articoli 13 e 16 della legge comunale e provin-

ciale 20 marzo 1865, allegato A;
Vista la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le frazioni Ussita, Castol S. Angolo o Croce

sono autorizzato a tenere ciascuna le proprio rendite e passività
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patrimoniali, e lo sposo contemplato dall'ultimo paragrafo del-
l'art. 13 della legge comunale separate da quelle del rimanonte
del comuno di Visso.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nolla Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunquo spetti di os-
80TVßrlO O di farlO OSSerfare. -

Dato a lloma, addì 11 gennaio 1880.
UMBERTO.

DEPRETIS,
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

Il Numero HH0000XVIII (Serie 2·, parte supplementare)
della Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GBAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto lo deliberazioni per la determinazione del capitale e

per la riforma allo statuto, adottate nelle adunanzo del 4

febbraio 1877, del 14 aprile 1878 o del 27 aprile 1879, dagli
nzionisti dolla Società cooperativa di credito denominata

Banca Popolare ßenese, sodonto in Siena;
Visto lo statuto della Banca e i Reali decreti che la ri.

guardano, in data del 15 giugno 1865, n. MDCXXXII, e del

3 dicembre 1809, n. MMCCXCIII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di Commercio; ·

,Visti i ItR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1860, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del 1\linistro di Agricoltura, Industria o

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il capitale della Società anonima per azioni nominativo,
denominata.Banca Popolareßenese, ò determinato in liro 400,000,
diviso in n. 10,000 azioni da liro 40 elascuna, cd ò approvato il

nuovo statato della Banca qual è insot to all'atto pubblico di de-
posito del 28 ottobro 1879, rogato in Siena dal notaro Michelan-

gelo Porri ai num. 14ti4/293 di repertorio.
Art. 2. Il contributo della Societh nello speso degli ufÏiei d'ispe-

sieno ò aumontato da 100 a 300 lire, pagabili a trimestri anti-
cipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato', sia inserto nella Itaccolta ufliciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunquo spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itema, addì 11 gennaio 1880.
UMBERTO.

L. IIICELI.

Visto - Il Guardasigilli
1', ILLA.

18 Rumero Ha'0000XIX (ßerie 2', parte supplementare)
della Raccolta ufliefa'•i delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

Ug13EllTO I

PER GRAZIA DI DIO E 2312 VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE DA,ITALIA
Viste le deliberazioni por m dificazioni dello statuto adot-

tate nelle assemblec generali dof g gennaio 1877 e del 30

marzo 1870 dagli azionisti della Societh anónima sedento in
Casale Monferrato col nomo di Fabbrica di Calce 'e Ceinenti
di Casale Monferrato, col capitale nominalo di liro 2 milioni,
diviso in n. 20,000 azioni da liro 100 ciascuna, e colla durata
di 30 anni decorrendi dal 1° gennaio 1873;
Visto il Reale decreta 16 aprile 1873, n. DCXIX e lo sta-

tuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembro 1865, n. 2727, o del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico. Ai termini della deliberaziono sociale del 28
gennaio 1877, il cui verbalo ò inserto all'atto pubblico di deposito
dell'8 dicembre 1879, rogato in Casalo Monferrato dal notaro
Giovanni Negri, al n. 405 di repertorio, sono approvato le mohi-
ficazioni allo statuto della Società anonima por azioni al portatoro
denominata Fabbrica di Calce e Cementi di Casa'e Monferrato,
quali sono formulate nel citato atto pubblico, salva la contromo-
dificazione dell'articolo 15 che fu deliberata nell'altra assemblea
generale del 30 marzo 1879, il cui verbale sta pure insexto all'atto
pubblico prodotto dell'8 dicembre 1879.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 gennaio 1879.

UMBEllTO.
L. IIICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S. M., in udienza del 24 luglio, 1, 21 e 27 agosto,7 e 12 sel-
tembrc, 2, 13 e 26 ottobre, 2, 20, 23 e 27 novembre, 21 di-
cembre 1870, 18 e 25 gennaio 1880, si l' degnata concedere
il ßovrano Exequatur ai signori :

Sicuro Dionigi, console di Grocia in Firenzo;
Frartcosconi Enrico, consolo di Turchia in Vonozia;
Sehnyler Eagonio, console generale degli Stati Uniti d'America

in Roma;
Grofills Massoni Ferdinando, consolo del Belgio in Lucca;
Niemack Carlo, consolo di Germania in Livorno;
Kartzoff Andrea, consolo generale di Russia in Napoli;
Coundonmas L, viceconsole di Grecia in Messina;
Prunieau Camillo, viceconsole del Belgio in Roma;
Olvieto Carlo, console di Liberia in Livorno;
Churebill Enrico Adriano, consolo dolla Gran Rretagna in Pa-

le'rmo;
IIarris Giovanni, consolo degli Stati Uniti d'America in Venezia ;
Boria Dario, vicoconsolo del gorik in Livorno;
Id. Id., id. dell'Uruguay id.;
Battaille Guglielmo, consolo del Belgio in Firenzo;
Meloni Raimondo, console dei Paesi Bassi in Cagliari;
Saggianto Raimondo, console d'Austria-Ungheria in Cagliari;
Neilissow Nicola, console di Russia in Ancona;



GA2ZËTTA UFFÌClÄLE DËL REtiNO D'ITALIA 699

Colombo Giacomo, viceconsolo di Grecia in Bari ;
Segarini Tommaso, console di Bolivia in Firenze;
Berlingieri Enrico, consolo d'Austria-Ungheria in Livorno;
Godeaux Ernesto, console generale di Francia in Napoli;
Du-Tour conte Edoardo, console generalo di Franciain Torino;
Welch Roberto, consolo degli Stati Uniti d'America in Carrara;
Myhlenphort Cristoforo Andrea, console di Svezia e Norvegia in

Roma;
Gazay Alfonso, consolo di Francia in Venezia.

Con decreti Ministeriali, in data 31 agosto,
G, 8, 12, 19 e 30 ottobrc, 20 novembre 1879, 20 gennaio, 3 e
10 febbraio 1880, fu parimenti concesso l'Exequatur ai si-
gnort :

Ponzone Ottavio, viccconsole della Gran Brotagna in Savona;
Moadows Martin E lward, viceconsolo della Gran Bretagna in Ci-

vitavecchia ;
Nocera Antonino, agonto consolare degli Stati Uniti d'America

in Terranova ;
Carrassi Tommaso, viceconsole di Portogallo in Bari;
Rubino cav. Antonio, consolo di Russia in 8. Remo ;
Rubino Augusto, viceconsolo di Russia in S. Remo;
Bacci Costantino, consolo di Russia in Civitavecchia;
D'Amico marchese Felice, viceconsole dei Paesi Bassi in Milazzo;
Talamo Giovanni, viceconsole di Portogallo in Gallipoli;
Dubreuil Pietro Alfredo, vicoconsole di Francia in Brindisi;
Zirio Giovanni Battista, viceconsole di Portogallo in S. Romo.

.Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti dell'11 dicembre 18'l9:

Donadio Carmine, pretore del mandamento di Volturara Irpina,
‡,ramatato al mandamento di Mignano;

Dogli IJborti Luigi, id. di Capriati, id. di Volturara Irpina ;
Mazz ani Carlo Giocondo, id. di Serravalle in Vittorio, id. alla

Proturg Urbana di Vorona;
Paganmzzi Carlo, id. di Barge, id. di Serravalle in Vittorio;
Bragidin Paolo, id, di Tolmezzo, id. di Sanguinetto;
Damin Luigi, id. di Preseglie, id. di Tolmezzo;
Boezio Giovanni, id. di S. Cipriano Picentino, id. di Npcora In-

feriore;
Conte Luigi, id. di Camerota, id. di San Cipriano Picentino;
Pollogrini Carlo, uditore e vicepretore nel 8• mandamento di Vo-

nomia, collocato a sus domanda in aspettativa por motivi di
famiglia e per un anno a datare dal 1• novembre 1879;

Marzi Giuseppe, pretore del mandamento di Pienza, collocato in
aspettativa por motivi di saluto con decreto Reale del 2 otto.
bre 1879, confermato in seguito a sua domanda nell'aspetta-
tiva medesima per altri mesi cinque dal 1° dicembro 1879 ;

Zamboni Giacinto, nominato viceprotore nel 6• mandamento di
Milano;

Merli Giovanni, id. id.;
Leonardi Natalo, uditore presso la R. Procura di Palermo, id. di

Niscemi con incarico di reggere l'uflicio in mancanza del
titolare ;

Poli Giacomo, vicepretore del mandamento di Castiglione de' Pe-
poli, dispensato da tale ufficio in seguito di sua domanda.

Con RR. decreti del 14 dicembre 1879:
Strixioli Mario, pretore del mandamento di Millesimo, tramutato

al mandamento di Cairo Montenotte ;

Caret,toni Francesco, già pretore dispensato dal servizio a sua do-
manda con R. decreto 26 maggio 1870, richiamato protoro
nel mandamento di Susa con l'annuo stipendio di lire 2000.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
Decreta:

È aperto un concorso per l'ammissione di 40 alunni agli impio-
ghi della 16 categoria e di 27 alunni a quelli di 2* categoria nol-
l'Amministrazione provinciale, giusta le norme stabilite dai Roali
decreti 20 giugno 1871, n. 323 e n. 824 (Serie 2')
I relativi esami saranno dati in Roma presso il Ministoro del-

l'Interno per gli impieghi di 1• eategoria, e per quelli di 2• noi
capoluoghi di provincia da stabilirsi, entro il mose di aprilo pros.
simo venturo e nei giorni che saranno poi indicati con altro av-
viso da pubblicarsi nella Gassetta Ufficiale.
Lo domando di ammissione dovranno essero inoltrato al Mini-

stero per mezzo dei signori prefetti non piit tardi del 29 febbraio
prossimo venturo ed essero corredate:
1. Del cortificato di cittadinanza italiana;
2. Del certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco, o di

data recente;
3. Della fedo criminale, di data reconto, rilasciata dal procura,

I tore del Ro presso il Tribunale civile e correzionale, sotto la cui
giur¡sdizione à posto il comune ove Paspirante è nato¡
4. Del certificato medico comprovante la buona costituzione

fisica;
5. Dell'atto di nascita, da cui risulti che Paspiranto ha ragginntol'età di anni 18 e non oltrepassata quella di 80;
6. Del diploma originale di laurea in giurispžndenza por gli

aspiranti alla 16 categoria, e del diploma originale di ragioniore,
o di un altro titolo equipollente per gli aspiranti alla 26;
7. Della dichiarazione di accettare quainnque residenza¡
8. Degli attestati comprovanti i servizi eventuali prestati

presso le Amministrazioni dello Stato.
Tanto l'istanza, quanto i documenti che la corredano dovranno

essero conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Scaduto il mese di febbraio sarà notificato a tutti i concorrenti,

per mezzo dei signori profetti, l'esito dolla loro istanza, od a
quelli che saranno ammessi agli esami il giorno in cui dovranno
presentarsi per sostenerli.
Roma, 5 gennaio 1880.

Pei Ministro: T. BONACCI.
PROGRA3DII per gli esami di ammissione agli impieghi della
l' e della 2a categoria nell'Amministrazione provinciale.

Per la P categoria.
Storia d'Italia dalla fondaziono di Roma - Storia della letto-ratura italiana- Geografia d'Europa, e segnatamento d'Italia-Diritto costituzionalo o diritto internazionale nelle suo attinenzocol diritto pubblico interno - Diritto civile o penalo - Principiidi diritto commercialo - Diritto amministrativo - Elementi dieconomia politica e di statistica - Lingua francoso: traduzionedall'italiano m francese.

Per la 26 eategoria.
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma - Geografia d'Italia
- Statuto fondamentale del Regno - Elementi di díritto civile odi diritto amministrativo - Elementi di economia politica o distatistica - Aritmetica - Elementi di algebra - Contabilità
teorico-pratica - Lingua francese: traduzione in italiano - Cal-ligrafia.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORRERCIO

Con Regio decreto del 18 gennaio 1880 ò stato concesso ai si-gnori barono Pietro Mazziotti, barone Matteo Mazziotti, DiomiraDo Blasiis Mazziotti, Antonio Pastorelly e Clementina Sodano,vedova Vinciprova, la miniera di Manganese detta Costa, postanol comune di Framura, provincia di Gogova.
Roma, add110 fobbraio 1880.
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gennaio
1880.

Contanti
presso
le

Tesorerie
Provinciali
e

Centrale
>

105,849,449
93

Fondi
in

via
ed

all'Estero
e

presso
la

Banca
Nazio-

nale
-

Effetti
in

portafogho
.

.

.

.

.

.

.

>

17,087,983
84

Crediti
verso
la

Società
delle
Ferrovic
Romane
.

.

»

46,499,426
98
\

Crediti
verso

PAmmmistrazione
del
Fondo
pel
Culto
»

27,889,892
64

Crediti
verso

l'Amministrazione
del
Debito
Pubblico
a

69,298,165
50

Crediti
diversi
.

.

.

.

.

.

.

»

88,711,466
40

Crediti
per

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
impu-

tabih
al

bilancio
1880

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

809,100
>

Crediti
per
Carte
contabili
.

.

.

.

.

.

.

.

>

22,282,286
69

Crediti
per

def¡cienze
di

tesorieri
.

.

.

.

.

.

>

2,728,670
97

419,831,767
05
'

75,932,513
61

C

122,387,433
77

196,104,009
18

814,315,723
61

814,315,123
61



PROSPETTO
comparativo
degl'incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
seguenti.

MESE

MESE

DIFFEltENZA

DI

GENNAIO

DE

GENNAIO

NEL

1880

1879

1880

per

l'esercizio
corrente.
.

.

.

Imposta
fondiaria
·

·

per
arretrati
.

.

.

.

.

.

.

Imposta
sui

redditi
di
4

per
l'esercizio
corrente
.

.

.

.

ricchezza
mobile
(

per
arretrati
.

Tassa
sulla
macinazione
¡

In

amministrazione
della
Dire-

zione
Generale
del

Demanio
.

s

a

Tassa
sul

prodotto
del

movi-

mento
a

grande
e

piccola
ve-

\

Iocità
sulle
ferrovie
.

.

.

.

4

Tassa
sulla
fabbricazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

Dasi
di

confine.
.

.

.

.

.

.

.

Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

Privative
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Lotto...........
Proventi
sui
servizi
pubblici
.

.

.

Rendite
del

patrimonio
dello
Stato

Entrate
eventuali
diverse
.

.

.

.

i

Rimborsi
e

concorsi
alle
spese
.

.

Entrate
diverse
straordinarie
.

.

Entrate
dell'Asse
ecclesiastico
.

.

TorAI.a
.

.

.

L.

Ministero
del
Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

dell'Estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

As

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

\

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

I

Tour.s
.

.

.

L.

14,272
62

4,915
96

#

9,356
66

8,085
36

12,086
89

-

4,001
53

1,939,571
66

1,972,558
07

-

32,986
41

3,780
82

13,225
11

-

9,444
29

4,337,174
50

7,147,775
28

2)
-

2,810,600
78

13,683
327
26

13,702,816
08

-

19,288
82

1,167,346
52

460,289
02

+

707,057
50

337,744
13

882,039
40

-

544,295
27

8,087,751
42

10,843,577
»

3)--

2,755,825
58

5,138,158
61

5,091,472
20

‡

46,686
41

6,468,005
38

7,196,593
77

4)-

728,588
39

2,753,714
45

8,462,164
95

5)-

708,450
50

6,962,092
58

6,016,087
49

6)‡

946,005
09

21,924,980
04

21,631,317
77

‡

293,662
27

746,284
58

1,018,516
87

-

267,232
29

1,037,231
61

1,084,366
81

-

47,134
70

736,822
48

3,586,021
83

7)-
2,849,199
35

2,330,690
82

2,540,812
91

-

209,622
09

77,677,284
84

86,661,136
91

-

8,983,902
07

32,321,199
06

45,874,330
66

-

13,553,181
60

6,164,645
45

14,554,483
01

--

8,Š89,787
56

1,949,119
10

1,880,020
85

‡

69,098
25

461,437
58

466,598
87

-

5,160
79

1,466,281
85

1,618,424
93

-

152,143
08

6,592,977
48

6,107,635
36

+

485,342
12

8,407,207
39

9,220,872
12

-

753,664
73

15,597,690
05

18,178,905
08

-

2,581,215
08

2,276,582
32

2,697,985
02

-

421,402
70

635,373
33

698,659
47

-

58,286
14

75,932,513
61

101,292,864
87

8)-
25,360,351
26

‡

1,T44,721
23

-

14,631,727
96

+

16,876,449
19

(1)
Al

fondo
di

caesa
che
esisteva
al

31

dicembre
1879
si

sono
portate
in

diminuzione
lire
71
96,
in

seguito
a

revi-

alone
di

conti
e:1

accertamento
di

versamenti
e

pagamenti

fatti
in

base
alla
vigente
legge
di

Contabilità.

Altre
variazioni
potranno
aver
luogo
ulteriormente,
sino

cioè
alla

formazione
dei

rendiconto
generale
conanntivo

1879. (2)
La

diminuzione
di
lire

2,810,000
78
é

la

conseguenza

della
esenzione
della
tassa
del

macinato
sul

secondo
pal-

mento,
portata
dalla
legge
25

luglio
1879,
n.

4998,

(3)
La

diminazione
di

lire
2,755,825
58
è

da

attribulrai
alla

circostansa
di

trovarsi
i

magazzini
già

provvisti
di

generi

coloniali
in

seguito
alle
rilevanti
importazioni
che
ei

sono

verificate
negli
ecorsi
mesi.

(4)
La

diminazione
di
lire
728,588
39

riguarda
i

sali,
e

va

attribuita
a

minore
consumo,
etante
l'eccessivo
riacaro,
del

paae
e

di

farine,
che
ha

cagionato
conseguentemente
an-

che
minor
smercio
di

sale.

(6)
La

diminuzione
di

lire
708,450
50

proviene
dall'es-

eerei
verificata
l'ultima
estrazione
di

gennaio
il

giorno
81,

i

cui
proventi
furono
versatinel
successivo
febbraio,
senza

di

eið
si

sarebbe
anzi
ottenuto
un

aumento.

(6)

L'aumento
di

lire
946,005
09

deriva
totalmente
dal

y

versamento
di

lire
3,000,000
verificatosi
nel

mese
di

gen-

g

naio
1880
per

proventi
delle
strade
ferrate
dell'Alta
Italia

W

esercitate
per
conto
dello
Stato,
mentre
nel
gennaio
1879

congenere
versamento
fu

esegulto
in
sole
lire

2,000,000.

(7)
La

(diminuzione
di
lire

2,849,199
35
va

attribuita
al-

I'essersi
verißcati
nel

gennaio
1879
i

seguenti
incassi,
che

non
hanno
trovato
riacontro
nel

corrispondente
mese
del

1880,
e

cioè:
a)
Di
lire
1,538,342
87

per

alienazione
di

obbligazioni

sui
beni
ecclesiastici;
b)

Di

lire

1,521,550
per

prodotto
del

collocamento
di

titoll
speciali
di

rendita
da

emetteral
a

termini
della
legge

30

giugno
1876,
n.

3201,
per
i

lavori
del

Tevere.

(8)
La
minore
spesa
di
lire

25,360,351
26

proviene
prin-

cipalmente
dall'essersi
eseguita
nel

gennaio
1879
l'asse-

gnaziORS
in

lire

20,207,900
08
del

semestre,
al

primo
del

mese
stesso,
della
rendita
consolidata
o

per
0¡O
in

depo-

eito
presso
la

Cassa
dei

Depositi
e

Prestiti
a

favore
del

Consorslo
degli
Istituti
di

emissione.

L'assegnazione
consimile
per
la

sesdenza
1·

gennaio

1880
avrà
luogo
invece
nel
mese
di

febbraio
corrente.

Roma,
12

febbraio
1880.

R

Direttore
Capo
della
5'

Divisione

B

Direttore
Generale

BIANCHI.

ÛANTONI.
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DIREZIONE GENERALE I)ELLE POSTE AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

Avviso.
La Societh I. o V. Florio attuerà col 20 corrente una nuova

corsa di piroscafi tra Messina o Malta col seguento orario:
Partenza daMessina, venerd\ 5 sera;
Arrivo a Malta, sabato 8 mattina.
Partenza da Malta, sabato 5 sera;
Arrivo a Messina, domenica 8 mattina.

Le corrispondenze per Malta potranno quindi aver corso tre
volto alla settimana, purchò impostato como qui appresso:

a) In Roma ogni lunedi e vonerdi colla partenza del trono
dello 10 sera por Napoli, ed il giovedì mattina colla partenza del
trono dollo 8 34 antimoridiano per Napoli.

b) Nelle altre prpvincie del Regno in tempo perchò possano
proseguire da Siracusa il mercoledi e domenica alle 11 di sera o
da Messina il vonordi alle 5 sera.
Roma, addi 16 febbraio 1880.

BOLLETTINI officiali delle estrazioni del lofl0Beguitoil di 14
febbraio 1880

, con l'intervento dei ftmaionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.
ROMA . . . . . . 20 44 71 80 GG

BARI . . . . . .
31 25 30 88 11

FIRENZE , . . .
38 83 53 52 15

MILANO . . . .
7 SI 7Û 70 20

NAPOLI. . . . .
62 55 1 27 &1

PALERMO. . . .
6 84 40 35 16

TORINO . . . . .
78 3 7 SÛ SS

VENEZIA , . , , 71 28 84 43 ÛT

PARTE NON UFFICIALE

--
DIARIO ESTERO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pul>ÎÀicagione).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

cossataDirezione speciale del Debito Pubblico di Filenzo, in data
10 febbraio 1868, col n. 1 ordinale e numeri 758 di arrivo e 7819
di posizione, per il deposito di un cortificato 3 0(0, n. 4569, della
rendita di liro 5 30, costituita dal già Governo della Toseana con
decreto 25 gennaio 1860, ed inscritta il 31 dicembre 1861, a fa-
vore della comunità di Viareggio, esibito al cambio dal signor
Rovini Vincenzo.
Si diffida chiunque possa avero interosso che, eseguitesi le pub-

blicazioni proscritte dall'art. 884 del regolamento 8 ottobre lŠ70,
n. 5942, ove non intervengano opposizioni, saranno consegnati i
titoli risultanti da detts operaziono al signor sindaco di Viareggio,
senza obbligo dell'osibizione della ricevuta smarrita, che rimarrà
di nessun valore.

Roma, 16 febbraio 1880.
Per il Direttore Generale: FEBRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 p¾bbli¢aaione).
Si o dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 per

conto, cioè: num. 361649 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 15139 della soppressa Dirozione
di Palermo), per liro 370, al nome di Lo Bianco Salvatore, Tom-
maso,Rosalia o Francesco diAntonio, minori, rappresentati da Lo
Bianco Antonio di Salvatore, padre o tutore, domiciliati in Pa-
lormo, à stata così intestata por errore occorso nello indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
montrecho doveva invece intestarsi a Lo Bianco Salvatore, Tom-
maso, Rosalia o Francesco di Antonino, minori, rappresentati da
Lo Bianco Antonino di Salvatore, padre e tutore, domiciliati in
Palermo, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa averviinteresse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-
cate opposizioni a questa Direziono Generale, si procedorà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 23 gennaio 1880.
Per il Diref foreGenerale: Fransso.

Nella seduta del 13 fbbbraio della Camera dei comuni di

Inghilterra, il signorWadderbum ha segnalato all'attenzione
della Camera l'importanza che avrebbe la concessione, alla
popolazione delle Indio, di una specie di rappresentanza sia

nei Consigli legislativi, sia altrove, aflinchò il governo in-
diano avesse maggior facilita, che non ha oggidi, per cono-
scere l'opinione degli indigeni sullo questioni d'interesso
pubblico.
Lord Stanhope constata che il sistema rappresentativo

alle Indie è impossibile per il difetto di coesiono fra le varie
classi civili e religiose.
L'incidente non ebbe seguito.

.
Il signor Wheelhouse propone la nomina di un Comitato

coll'incarico di fare un rapporto sulle relazioni commerciali
che esistono tra l'Inghilterra e le altre nazioni specialmento
per ciò che riguarda l'esportazione di articoli fabbricati in

i Inghilterra, e gli effetti del sistema chiamato extra-cambio,
come pure per ricercare i mezzi di migliorare, so è possibile,
la situazione degli operai. L'oratore combatte quindi il li-
bero scambio. Secondo lui non esiste neppure un'industria
che non subisca in modo permanente il contraccolpo pregiu-
diziovole del libero scambio.
Il signor Eaton, rappresentante di Coventry, appoggia la

mozione di Wheelhouso e insiste sugli effetti disastrosi che
produce sulle industrie della sua circoscriziono il trattato di
commercio colla Francia.
Il signor A. Macdonald crede che l'industria ingloso non

abbia nulla da temere dall'industria degli altri paesi.
Il signor Newdegate assicura cho i due terzi del commer-

cio principale di Coventry sono perduti in seguito al trat-
tato anglo-francese, ma propono l'aggiornamento della di-
scussione perchè la Camera non ha ancora ragguagli sufli-
cienti sui risultati del libero scambio.
Il signor Jakson, altro rappresentante di Covontry, nega

che il commercio della sua circoscrizione sia rovinato, ed af-
ferma che delle nuove industrie hanno preso il posto delle
fabbriche di seta danneggiate dal trattato anglo-francese.
Sir Stafford Northcote, cancelliero dello Scacchiere, s'op.

pone all'aggiornamento della discussione e dice che combat-
terà la proposta del signor Wheelhouse perchè la nomina di
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un Comitato darebbe al governo l'apparenza di aver mutato
opinione sulla questione dei trattati di commercio.
Il signor Bourke, sottosegretario di Stato per gli affari

esteri, dichiara che il libero scambio non ò impopolare nel
pacac. Nulla nuocerebbe di più, dice l'oratore, di un passo
che potesse far credere che la Camera non ha più fede nel
principio del libero scambio. Bourke crede che una delle
,causo principali della facilità con cui la Francia ha pagato
l'indonnità di guerra, sia stata la grande prosperità di cui
ha goduto dal 1800 al 1870 e che fu la conseguenza del trat-
tato di commercio anglo-francese del 1800.
La mozione Wheelhouse è stata respinta con 75 contro 6

voti.
Nella stessa seduta il signor Vernon IIarcourt richiama

l'attenzione della Camera sulla dichiarazione recentemente
fatta da lord IIamilton a Edimburgo, relativamente alla
convenzione anglo-turca, e domanda se il governo considera
i trattati procedenti come non più esistenti. Se tale è il caso,
l'oratore desidera sapero a quale epoca l'Austria e la Fran-
cia abbiano consentito alla loro abrogaziono. Il signor IIar-
court domanda inoltre se le garanzie consentite dall'Europa
nei trattati del 1856 e 1871 furono rimpiazzato dalle stipu-
lazioni del trattato di Berlino e se, in vista dell'articolo 03
del trattato di Berlino, il governo consento a constatare fino
a qual punto, a-veder suo, gli obblighi imposti dai trattati
del 1856 e 1871 sarebbero ancora applicabili alla Turchia,
nella nuova situazione che le ò stata fatta col trattato di
Ecrlino.
Sir John Ilolker, avvocato generale , partendo dal punto

di vista puramente legale, sostiene l'esistenza dei trattati
anteriori alla convenzione anglo-turca, benchò in pratica
essi siano, per così diro, lasciati in disparte. Quanto ai trat-
tati del 1850 o 1871 le potenze hanno mantenuto formal-
mente tutte le disposizioni'che non sono state abrogate col
trattato di Berlino. L'oratoro insiste d'altronde sulla mas-
sima che nessun trattato può essero abrogato senza il con-
senso dello parti contraenti.
L'incidente non ha seguito.
Fu notato molto a Vienna, dico l'Indépendance 13clge, il

silenzio serbato nel discorso dell'imperatore di Germania
sull'accordo austro-germanico, mentro il governo d'Austria-
Ungheria ha espresso ripetute volte, tanto allo Camere,
quanto nelle Delegazioni, l'alta soddibfazione che esso prova

per questo accordo o per i vantaggi che spera di trarno nel-
l'interesse comune o per la conservazione della pace ge-
nerale.
Il fatto di questo silenzio non ò passato inosservato nom-

meno a Berlino. La National Zeitung ne fa le maraviglie, ed
aggiungo che la questione relativa ai rapporti commerciali
fra l'Austria e la Germania ò tutt'altro che sistemata, ed è
causa di molte inquietudini in Germania. " Sarebbe questa,
conclude l'Indépendance, la ragione di questa sorprendente
omissione?

,,

Sullo stesso argomento la Presse di Vienna scrive quanto
appresso:

" Il discorso del trono s'occupa della Polinesia,
ma non si degna di occuparsi di noi. Fa conno della conclu-
sione di un trattato di commercio colle isolo IIawaii, ma per
quanto concerne i rapporti commerciali coll'Austria non dice

nulla, se non che la riforma dello finanzo dell'impero, comm-
ciata l'anno scorso, sarà continuata. Il principo di Dismarck
non fa nulla a mezzo; esso non si ispira al sentimentalismo, e
i suoi freddi calcoli non hanno altra base che le realtã pra-
tiche. Egli ò e rimano nostro amico ed alleato politico finchò
i suoi interessi politici ed i nostri sono identici. Ma ¡¡uesto
non gli impedisce di continuare la sua riforma finandaria
senza di noi, ed all'occorrenza contro di noi. ,,

La Kölnische Zeitung ha per telegrafo da Berlino che con-

tinuano i negoziati fra i gabinetti delle grandi potenze per
ritrovare la base che la Commissione europea dovrebbe pren-
dere come punto di partenza nella delimitazione della fron-
tiera greca.
La proposta inglese è basata sul procedente della Com-

missione che, nol 1830, ha fissata la prima frontiera greca.
Anche allora le potenze avevano concertato tra di loro le
basi della frontiera. La Turchia o la Grecia, cho furono am-
messe nella Commissione, avevano promesso di aderiro allo

sue deliberazioni.
Prevedesi che la Grecia e la Turchia domanderanno anche

questa volta di esser rappresentate nella Commissione quando
ne venga deliberata la riunione.

Fu il 15 corrente che le Delegazioni dell'impero austro-

ungarico tennero a Vienna la loro ultima seduta.
Nella seduta della Delegaziono austriaca il ministro degli

affari estori annunziò cho l'imperatore aveva sancito lo deli-
berazioni della Delegazione. Egli comunicò ai membri di

quell'Assemblea i ringraziamenti dell'imperatore por il loro
zelo e patriottismo, ed espresse la riconoscenza ispirata al
governo comune per l'accordo che regna fra lo duc Delc-

gaziom.
Il presidente, signor Schmorling, disse che nolla sanziono

delle deliberazioni egli vedeva una prova del successo con

cui la Delegazione ha compiuto il suo mandato. Aggiungo
che la Delegazione aveva tenuto conto in egualo misura del

bisogno che l'impero ha di essere forte, e dello stato in cui
si trovano le finanze del paese. " Il còmpito della Delega-
zione, ha poi detto il signor Schmerlir.g, ò stato tanto più
agevole in quanto che il governo medesimo ha domandato
soltanto ciò che era effettivamento necessario.

" Sono convinto che la paco d'Europa non ò in pericolo.
I punti neri segnalati da uno spiritoso oratore non mi sem-
brano pericolosi. I governi, del resto, hanno il dovero di im-
pedire che lo divengano. C'ò, questo non puo negarsi, un

punto nero il quale effettivamente minaccia il benessero dei
popoli, e consiste negli sforzi cho vari Stati fanno da qual-
che tompo per aumentare l'effettivo dello loro armato. Spero
tuttavia che il governo austro-ungarico, riconoscendo che la
nazione è faticata, non seguirà quest'esempio. .,

L'oratore foco poi notare como il ParInmento abbia impic-
gati tutti i suoi sforzi per il miglioramento della situazione
oconomica e termino facendo degli ovvisa alPimperatore che
furono ripetuti con entusiasmo dall'Assemblea.
Indi il presidento.proclamò la chiusura della sessiono della

Delegazione.
Nolla seduta di chiusura della Delegazione ungherese fu
il capo di sezione signor de Kallay che ringraziò a nome
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dell'imperatore i membri della Assemblea per il loro zelo ed
il loro patriottismo. Li ringraziò inoltre a nome del governo
comune.

Il presidento della Delegazione, signor llaynald, pronunziò
una allocuzione, nella quale dichiarò di avero hducia nel

mantenimento della pace.Disse che la approvazione unanimo
ottenuta della politica estera del governo in entrambe le

Delegazioni, cementava ognora più i legami fra le due parti
dell'inipero ed assicurava loro la forza, la sicurezza, la pro-
tezione o la reciproca indipendenza.

I

I Débats constatano che i giornali di tutte lo opinioni i

hanno riconosciuto i meriti ed il talento del discorso ultima- i

mente pronunziato dal presidente del Consiglio, signor de
Freycinct, sulla questione dell'amnistia. Ciù che non ha
tolto che i conservatori se ne siouo alquanto inquietati e che
i radicali se ne sieno doluti como di un rinvio indefinito dello

scioglimento di una questione che sta loro tanto a cuore.

In ispecio i Débats lodano la franchezza con cui la Jfépu-
blique Française ha riconosciuto clte il paese ò in ritardo

riguardo a questa questione dell'amnistia e che, per fare che
si sia fatto ondo appassionarlo, esso è rimasto compiuta-
mente indifl°erente.
Le parole della République Française sono queste: " Bi-

sogna avere il coraggio di dirlo. La massa generale del suf-
fragio universale à indifferente. Sarebbe anzi più esatto il
dire che essa si mantiene estranea alla gnostione che in-
fiamma così ardentomonte taluni circoli. Il paese, conside-
rato nel suo complesso, reclama esso l'amnistia a grandi
grida ? No. Si sgomenterebbe esso caso che l'amnistia fosse

improvvisamente proposta o votata ? Nemmeno.
,,

Un dispaccio telegrafico annunziava giorni addietro che il
governo francese aveva fatto dichiarare al gabinetto di Wa-
shington che la Francia, come Stato, ò assolutamente estra-
nea all'impresa ideata dal signor di Lesseps per il taglio del-
l'istmo di Panama.
Una corrispondenza particolare del Mémorial Diplomati-

µe conferma questa notizia. Il segretario di Stato ameri-
cano, signor Evarts, ha autorizzata la pubblicazione della
notizia che il ministro di Francia a Washington, sig. Outrey,
agendo in conformità di istruzioni formali, gli aveva dichia-
rato che il governo franceso non è impegnato in alcun modo
nell'impresa del signor di Lesseps, la quale ha un carattere
esclusivamente privato.
Tale dichiarazione, al dire del Mimortal, ha prodotto ec-

cellente inipressione , perchè la credenza che la Francia
volesse prendere una qualuu<1ue parte ad un'opera che gli
americani riguardano di loro esclusiva competenza econo-
mica e politica, aveva suscitato nella pubblica opinione de-
gli Statt Uniti un vivissimo makontento

I predetti signoli Evarts ed Outrey hanno firmato a Wa-
shington il 15 gennaio una convenzione per sistemare i re-
clami di varie specie sollevati sia da francesi contro gli Stati
Uniti, sia da americani contro la Francia.
,
Questi reclami si fondano sopra atti delle autorità civili o

militari dei due paesi per conseguenza dei quali taluni beni
appartenenti a francesi da una parte e ad americani dall'al-

tra, vennero distrutti, danneggiati o confiscati duranto la
guerra di separazione; l'occupazione del Messico, la guerra
franco-tedesca e gli avvouimonti della Comune.
È principalmente nolla Luigiana che i francesi hanno su-

bite lo maggiori perdite. Prima della guerra di secessione un
gran numero di Case francesi facevano commercio in quello
Stato o vi avevano grandi interessi che soffrirono molto per
causa delle autorità federali. Gli americani dal canto loro

toccarono dello perdite considerevoli nel Messico pei fatti
compiutisi in Francia o per causa della Francia.
La convouzionc ora stipulata determina che tutti i detti

reclami vengano assoggettati ad una Commissione di tre

membri che saranno nominati uno dagli Stati Uniti, uno
dalla l'rancia ed uno dall'imperatore del Brasile. La Com-

missione deciderà senza appello a maggioranza e si adunerà

a Washington sei mesi dopo lo scambio delle ratifiche fra le
parti contraenti.

TELEGRAMMI
(AGENEIA STEFANI)

Vienna, 17. - La Gangetta Ufficiale pubblica le nomine del
governatore Konrad barono d'Eybesfeld a ministro della pubblica
istruziono o dei culti, o del capo di seziono Kriegaan a ministro
delle finanze.

Sua Maesto, esonerando il ministro della giustizia Stremayr
dalla direzione della pubbbca istruzione e 'lei culti, gli espresso
la propria riconoscenza per la sua patriottica devozione.
EreslA¥ia, 17. - Nella miniera di Charlay ayyonnero gravi

disordini. Gli operai demolirono l'edifizio e maltrattarono gPim-
piegati. Vi furono spedito alcuno truppe.
San Vincenzo, 16. - È arrivato ed ha proseguito oggi per

Genova il vapore Colombo, della Societh Lavarello, proveniente
dalla Plata.

Harsiglia, 17. - Questa notte à ecoppiato un incendio a

bordo della nave italiana Il Yero, capitano Da Martino, arrivata
il 10 corrente da N, w-York, con un carico di alcool e di grassi.
Grazie ai pronti soccorsi, o specialmente alPassistenza di un uffi-

cialo russo cho vi a< corse con un distaccamento, il disastro non

ebbo gravi conseguenze. Il fuoco fu circoseritto nolla stiva.
Londra, 7. - Camera dei comuni. - Northcote, rispondendo

a Dilke, dico che furono intavolate trattativo per la nomina di

una Commissione internazionale incaricata di liquidare lo finanze
in Egitto, ma che ò impossibile di dare attualmento maggiori spio-
gazioni.
Bourke dico cho il rappresentante d'Inghilterra nel Marocco feco

alPimperatore alcune rimostranze per l'aggressionecontro gli ebrei
in Fez; che il governo inglese approvò queste rimostranze, e che

la questione della protezione dei non mustalmani nel Marocco sta
ora esaminandosi da parecchi governi.
Pietroburgo, 17. - Nel palazzo imperiale d'inverno ebbe

luogo Pesplosione di una mina.
Della famiglia imperiale nessuno fa ferita.
La mina era stata collocata sotto il Corpo di guardia, il quale

si trova sotto la sala da pranzo.
Trentacinque guardie limasero ferite, delle quali 5 sono già

mcite.

Nel pavimento della sala da pranzo la mina foco un'apertura
lunga 10 piedi e larga 6.
La famiglia imperiale, in seguito ad un ritardo, non si era an-

cora riunita nella sala.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 705

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PE11 LE P110VINCIE MODENESI

Tornata dcI 10 gennaio 1880.
Il segretario dà lettura di una memoria scritta dal socio corri-

spondente sac. cav. Felice Ceretti intorno ai fratelli Francesco,
Prendiparte, Spinetta e Tommasino Pico. - Discendevano ossi da
Paolo di Prendiparte Pico e da Isabella del march. Azzolino Ma-
laspina, o nel 1354 successero nel governo della Mirandola al go-
nitore ucciso in occasione di popolare tumulto in Verona, ov'era
podestà per Frignano della Scala, ottenendo pure in detto anno
da Carlo IV che fosse loro ed ai proprii engini ilgliuoh di Niccolò
Pica rinnovata Pinvestitura della Corte di Quarantola e relative
adiacenze. - Dichiaratasi poco dopo la guerra tra la lega guelfa
degli Estensi e i Visconti di Milano, ed avendo questi ultimioocu-
pata la Mirandola, farono costretti i fratelli Pico di fare alleanza
coi Visconti, ritornando più volto ed a seconda degli avvenimenti
a porsi ora dalla parte guelfa ed ora dalla gh bellina, mantonen-
dosi soltanto dal 1874 in avanti fedeli ai signori di Milano, ser-
vendeli in qualità di condottieri; e nelle vicende della guerra vi-
dero essi passare pel loro territorio lo bande unghere, inglesi e to-
dosche calate a' danni della nostra penisola. I Visconti, specio il
Conto di Virtù, posero amore ai fratelliPico, li colmarono dionori
e loro donarono possedimenti su quel di Verona. Il doge Andrea
Dandolo li ascrisso alla nobiltà di Venezia, o il Vescovo di Reggio
concesse loro la investitura di B. Martino in Spino. Escluso
nel 1390 il ramo di Niceolò da ogni dominio, mediatore il duca
Gio. Galeazzo, vennero ridotti a componimento coi cugini dagli
uomini del Comune, ed in seguito vennero pure a convenzioni
cogli Estensi. Mostrate cosi le alleanze ed il governo che i quattro
fratelli tennero in comune sulla Mirandola, il nostro socio paasa a
dare un conno dei casi particolari noi quali versò la vita di cia-
scuno dei suddetti Pico, delle onorificenzo conseguite e della loro
discondenza, terminando il suo, lavoro col corrado di molti e im-
portanti documenti inediti tratti dall'Archivio Gonzaga in Man-
tova.

Il Segretario: ANTONIO ÜAPPELLI.

l\TOTIZIE DIVERSE

nuti, tempo modio di Roma, e che nel giorno medesimo, al sud, in
Sicilia, PEtna si mostra in uno stato di occitaziono straordinaria.
Ora mi piace far moto che anche nel nostro Piemonte il suolo si

agitò leggermente nella sera del giorno medesimo, 9 corrento.
Ciò io rilovo dalla relazione inviatami in data del 10 dall'attento

direttore dolla stazione pluvio*metrica di San Giovanni presso San
Martino Canavese, signor Vittore Grossio. Questi mi annunzia
che nella sera suddetta due leggiore soosso di terremoto farono da
lui distintamenle sentite, una alle ore 7 e minuti 84 pomeridiano,
tempo medio di Roma, l'altra due minuti dopo. Appent accortosi
della prima scossa, il suddetto signore usci fuori di sua stanza, o
vide il pluviometro, sospeso sul fili di ferro in mezzo all'aia, oscil-
lare da est ad ovest. L'aria era calma, il termometro sognava 5

gradi sotto zoro.
È curioso che, stando ad un telegramma di New-York, del di 8

corrente, nell'isola di San Domingo delle grandi Antille, un vul-

cano cominciò anche cola a fare eruziono in questi giorni.
Il signor Savio, direttore della stazione termo-pluviometrica di

Dronero, nella valle Maira, mi scrive che nella notte dall'1 al 2

corrente una leggiera scossa fa da alcuni sentita colà alle oro 8 o

minuti 40 antimoridiane, e forse ancora un'altra verso mezza-

notte.

Bollettino meteorico delPUfBelo centrale di Ro-
teorologia in Roma, 17 febbraio:

Statotermometro
del cielo

Stazioni - OSSERV1ZIONI DITËBSE
Ore 3 P· Ore 3 pom.

31ilano 3,9 pioggia Pioggia nelle 24 ore.

Gelate nella notte. MinimR
Venezia 4,6 tutto coperto mattino -0•.6. Nebbla umida

iersera e della notte.

Torino 4,3 tutto coperto lilin daal maattin 1 4.Nebbia

Gonova 11,2 tutto coperto Ele amo e t 11°• 24 og a

Pesaro 10,5 3¡4 coperto cielo caliginoio nelle 24 oro.

Beneilcenza. - Alla Provincia di Treviso scrivono da Vit-
torio che il cav. dott. Girolamo Costantini, senatore del Regno,
elargi lire 280 a favore dell'Asilo infantilo.

- Sapp amo, scrivo la Gazzetta Livornese del 17, che nolla lut-
tuosa circostanza dolla morte della signora Laura Taddecli ne'Do-
negani, il signor Adolfo Donegani o i signori coniugi Taddeoli
hanno fatto le seguenti elargizioni:

Al Ricovero di Mondicità . . . . . . L. 2000
Alla Congregaziono di Carità . . . .

> 1000
Alla Archiconfraternita dollaMisericordia > 1000
Agli Asili infantili

. . .
» 500

Ai poveri della Cara della Cattodrale. . » 500

Firenze 12,0 tutto coperto Minimo + &•,0. Massimo + 12•,8.

Roma ‡ 18,8 9¡10 coperto |*g* ser metro

Foggia ‡ 13,5 sereno Nebbl0 Secche aalla sotte.

Napoli # 11,6 tutto coperto Minimo al mattino + 1•,4. MSSE.
(Capedimata) dopo mezzodi ‡ 12•,8.

Leoce ‡ 13,3 3(4 coperto Minimo+ 7•,0, Massimo + 11•,0.

Minimo al insttipo # S•,7.¯Alaf
Cagliari ‡ 15,0 li2 coperto almo dopole ore 3 pom. di i•ri

+ 15•,5.

Palermo ‡ 14,4 sereno
L. 5000 I (Valverde)

-- La Patria di 13ologna del 17 annunzia che il defanto signor liotizie marittime. - Teri, scrivo la Gaarella LivornessAlessandro Garageani lasciò per testamento L. 500 a quel R. Iti. • i
.

covero di mendicità. del 17, partiva dal nostro porto, completamente runosso a nuovo

nel cantiero Orlando sia·nello scafo cho nella macchina, il piro-
Terremoto. - In data del 15 corrento l'egregio padre seafo Ëessapo, della Società Paglia di Bari. Allo stesso furono

F. Denza scrive dall'Osservatorio di Monealieri: messo lo cahlaio nuove, che nelle prove eseguito diedero imigliori
Leggo nei g ornali che al nord d'Ital a, a Verona, fu sentita risultati tanto pel loro funzionamento, quanto per la velocità im-

una scossa di terremoto la gerst del 9 corrente, a 6 ore e 32 mi- pressa al piroscafo.
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Ed oggi parte puro il piroscafo Scilla, della Società Florio, il
quale nello stesso cantiere fu prolungato di dieci metri e fu ri-
messo a nuovo in tutte le parti, sia di macchina che dello scafo.

Esso puro alla prima prova diede buonissimi risultati.

Incendio a liese. - Nella Gangetta Provinciale di Bergamo
del 16 si leggo:
Sabato mattina in Nose sviluppavasi il fuoco in due cascine di

proprietà dei fratelli Alberti e di Bidusio Defendente.
Non appena gettato l'allarme accorsero sul luogo le autorità

comunali, i-carabinieri della stazione di Alzano e molti terrieri, i :

quali tutti lavorando indefessamento poterono impedire che il -

fuoco si dilatasse ad altro cascine limitrofe.
Una delle cascine, quella dei fratelli Alberti, andò quasi total-

monto distrutta, causa ancho la mancanza d'acqua, e perchò ser-
vendo ad uso colonico si trovava in casa una grando quantità di

stramaglie; dell'altra cascina rovinò il tetto e parte del piano su-

penore.
La ca¤sa vuolsi attribuire a qualcho scintilla cho dal comignolo

d'un camino sia caduta sul solaio della cascina Alberti.

Hovinnento navale dei Dardanelli. - Dal 28 gennaio
al 4 corrente passarono i Dardanelli 20 bastimenti, e cioò 15 va-
pori e 5 veliori. I carichi di grano erano 8; di granone 2, di ge-
nori diversi 8 e 2 in zavorra.
Dei enddetti 20 bastimenti, 4 erano diretti per Marsiglia, 2 por

Malta, 2 per l'Inghilterra, 1 per Genova, 2 per Savona, 1 per Gi-
bilterra, 1 per Cette, 1 per Napoli, 1 per Messina, 1 per Catania,
1 per Venezia, 1 per Castellammare, 1 por Trieste ed 1 per
Smirne.

Filantropia. - Leggiamo nei giornali inglesi che la signora
baronessa Burdett Coutts inviò testo in Irlanda il signor W. Ash-
mead Bartlett con la missione di distribuire soccorsi fra le popo-
lazioni pin crudelmente colpite dalla miseria nella parte occiden-
tale dell'Irlanda.
Quella egregia o benefica dama ha in pari tempo assunta Pini-

ziativa di aprire una pubblica sottoscrizione per costruiro un porto
sulla costa di Sligo, allo scopo di procurare del lavoro agli abitanti
di un distretto poverissimo e favorire quindi lo sviluppo dell'in-
dustria della pesca nolle acque di quella contrada, ove i pesci ab-
bondano.

I?agricoltura in Russia. - Presentemente la superfleio
del suolo della Russia europea che ò veramente coltivata è di circa
un quinto ¡ le terre completamente incolte, steppo, terre sassoso,
rappresentano piit d'un quarto del territorio.
Di tutte le contrado europee, secondo la Revue scientiggue, la

Russia, dal punto di vista del prodotto del suolo, o quella in cui

si da maggiore spazio alla coltivazione dei cereali. Disgraziata-
monto por Pecqpomia del paese, le pratiche agricole vi sono ri-

maste difettosissime. Se il prodotto d'ogni ettaro di grano fosso
il medesimo, in Russia, di quello della Gran Brettagna, non si

oleverebbe il raccolto a 650 milioni di ettolitri, ma quasi a 5 mi-
liardi, o tutto questo grano basterebbe per nutriro 500 milioni
d'uomini.
I campi di lino, del pari, oltrepassano in superficie quelli di

tutto il rimanento d'Europa, e il loro prodotto totale ò presso a

poco la moth di quello di tutto il continente. La coltivaziono af-

fatto industrialo dolla barbabietola si ò puro assai sviluppata; la
sua rendita uguaglia quella del quinto Ín Europa. La coltivazione
della patata o quella del tabacco si sono notevolmento accresciuto

in questi ultimi anni, ed il prodotto ne è quasi duplicato. Qui non
citiamo che le coltivazioni più importanti della Russia propria-
mente detta.

Questo paese che occupa il primo posto pel numero dei cavalli,
in proporzione degli ab tanti, possiede pure più bestiamo d'ogni
altro Stato d'Europa. Grazie ai progressi verificatisi noll'allova-
monto, la razza bovina aumenta sensibilmente di numoro; la razza
ovina sebbene non sia stata ancora perfezionata dagli incrocia-
menti, fornisce 180,000 tonnellate di lana.
Il complesso dei prodotti dell'agricoltura o dell'allevamento del

bestiame por tutta la Russia d'Europa non rimane annualmento
al disotto di 1800 milioni di rubli, che ci rappresenterebbero cin-
que miliardi di lire italiano.

La coniazione delle monete agli Stati Uniti. - Il
sig. Orazio Burchard, direttoro delle Zeccho federali, ha presen-
tato il suo rapporto por Panno fiscale 1878-79. Vi si leggo che la

coniazione, durante questo anno, ò stata di un valore totale di

68,812,592 dollari, dei quali 40,986,712 per i pezzi d'oro,
27,727,782 per i pezzi d'argento, e 97,778 por quelli di rame. Il
sig. Burchard crede che la produzione totale dei metalli preziosi
negli Stati Uniti, daranto questo stesso tempo, o stata di

79,712,000 dollari, dei quali 88,900,000 dollari d'argento. Si
noterà che la rendita del celebre filone di Oomstock è lungi dal
figurare nella sua solita cifra in questo prodotto; esso è infatti

caduto da 21,985,000 dollari nel 1877-78, a 10,305,000 nel 1878-
1879, montre la miniera di Euroka non diolo cho 5,839,000 dol-
lari invece di 6,891,000. Questa decrescenza fu compensata in
gran parte da una coltivazione più regolare o più abbondante de-
gli strati auriferi ed argentiferi dello Montagno Rocciose, soprat-
tutto delle parti centrale o meridionale del Colorado.
La produzione di questo Stato fu superiore per lo meno di

5,000,000 di dollari a quella dell'anno precedente, e si è persuasi
che si manterrà por lungo tempo sullo stesso piede, seppure non
ò destinata a crescere ancora.

IL PItEFETTO DELLA PflOVINCIA DI IlOMA

Visti gli articoli 165 e 167 della leggo 20 marzo 1865, alle-
gate A;
Udita la Deputazione provinciale,

Decreta:

Il Consiglio provinciale di Roma è convocato in sessione straor-
dinaria alle oro 8 pomeridiano del giorno 21 del corrente mese per
trattare degli affari iscritti nel seguente

Ordine del giorno:
1. Partecipazione di deliberazioni preso ad urgenza dalla De-

putazione provinciale.
a) Voto circa la concessione del sussidio governativo al co-

mune di Monto S. Giovanni Campano per la costruzione
dolla strada obbligatoria denominata dei Colli;

b) Vendita di un relitto della strada Aurelia, Tronco IV, al
signor Emidio Puppi;

c) Nomina del conaigliore signor marchese Francesco Campa-
nari pel Consiglio direttivo del Collegio-Convitto pro-
vinciale, in surrogazione del signor conte PAolo Di Cam-
pello, dimissionario;

d) Storno di lire 1000 dal fondo del sussidio agli Asili infan-
tili per aussidiare lo Scuole elementari di alcuni comuni.

2. Terna per la nomina dell'ingegnere capo.
3. Eolazione della Commissiono consigliaro dei lavori sul pro-

gotto Tiburtina, T. I - Correzione ai Cavallari.
4. Id. Empolitana, T. I - Deviazione presso San Vito.
5. Id. Braccianese - Correzione di un tratto fra Civitavecchia

o Tolfa.

6. Id. Casilina. T.3 - Correzione della Rampa di Sei Baiocchi.
7. Id, Id. - Id. Spostamento alla Foreella.
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8. Id. Sublacense, T. 3 - Correzione al Fosso Carrettone.
9. Id. Bublacenso - Correziono presso la Madonna della Neve.
10. Id. Cassia Orviotana - Correzione sotto Montefiascone.
11. Id. Aurelia, T. 4 - Correzione del Ceracchio.
12. Id. Ortana - Correziono al 56 chilometro.
13. Id. Cassia Sutrina - Id. fra Capranica e Sutri.
14. Id. Maremmana Inferiore - Deviazione presso Zagarolo.
15. Id. Cassia Satrina - Correzione presso la Capraccia.
16. Id. Casilina - Ampliamento presso Frosinone.
17. Id. Tiburtina, T. I - Correzione di cinguo risvolte, ciob:

Ponte del Castellaccio, Bonfratelli, prima delle Tavernu-
colo, alle Tavernucole, Colonnetta di Martellone.

18. Progetti d'arte por la correzione di un tratto della strada
Tiburtina-Valeria-Sublaconse pressolaMolotta di Arsoli.

19, Id. per la proscenzione della strada Consorziale donominata
Braccio dell'Empolitana dal Trivio dei Moroni alla Sub-
lacense.

20. Consuntivo provincialo por l'esercizio 1878.
21. Proposta del signor conte Gregorio Savelli por definire la

vertenza relativa alla esigenza delle sovrimposto provin-
ciali 1871 e 1872 noi circondari di Viterbo o Frosinono.

22. Modificazione dello statuto organico del Consorzio Pontino.
23. Nomina della Commissione per l'esame del Bilancio preven-

tivo 1881.
24. Id. di supplenti per lo Commissioni di requisizione dei qua-

drupedi in servizio dell'esercito.
25. Istanza di vari comuni allinchò la strada Empolitana ,

Tronco I e II, sia classificata tra lo provinciali.
26. Istanza del comune di Ceprano, affinchò sia classificata tra

le provinciali la strada che dall'abitato del comune mette
alla stazione ferroviaria.

27. Maggioro contributo della provincia per la costruzione del
palazzo di esposiziono delle bello arti in Roma.

28. Consegna delPex-convento di S. Sabina per una Casa di

lavoro ed Ospizio di mendicità.
29. Domanda del comune di Roma pel concorso della provincia

nolla spesa della fiera enologica.
30. Domanda di sussidio del comune di Arsoli, per i lavori di

riduzione dell'ex-convento di S. Bartolomeo ad uso di

scuola.
31. Id. id. della Congregazione di Carità di Frosinone a favore

di quell'ospedale.
32. Id. id. della Scuola degli Agenti ferroviari a favoro dolla

Scuola por l'anno 1881.
33. Istanza dei seguenti comuni ad ottenore dalla provincia

sussidi per la costruzione di strade obbligatorie:

1. Montecolio - Sussidio per la strada obbligatoria detta
Romana.

2. Nazzano - Id. id. da Nazzano a Civitella S. Paolo.
3. Jonno - Id. id. da Jonne a Subiaco.
4. Gradoli - Id. id. per la strada detta ßuccelli.
5. Montolanico o Carpineto - Supplemento di sussidio por

la strada obbligatoria dall'uno all'altro comune.
6. Fumone - Id. id. Famone - Ferentino.

7. Maenza - Id. id. Maonza - Piperno Vecchio.
8. Ferentino - Id. id. Ferentino - Morolo.
9. Monto S. Giovanni Campano - Id. id. detta dei Colli.
10. 8. Gregorio da Bassola - Id. id. S. Gregorio - Casape.
11. Moricone - Id. id. Moricone - Monte Libretti.

12. Casape - Id. id. Casapo - 8. Gregorio da Sassola.
13. Monte Libretti - Id. id. Monto Libretti - Moricone.

14. Scarpa - Id. id, da Scarpa alla provinciale Va!eria.
15. Monte Compatri - Id. id. Monto Compatri-Rocca Priora.

16. S. Vito - Id. id. S. Vito - Civitella S. Sisto - Rocca

8. Stofano.
17. Rocca Priora - Id. id. Rocca Priora - Monto Compatri.
18. Sutri - Id. id. Sutri - Roncigliono.
19. Nottuno - Id. id. Nettuno - Cisterna per Campo Morto.
20. Soriano - Id. id. Boriano - Vitorchiano.
21. Artena - Id. id. Artena - Giulianello.
22. Bassiano -- Id. id. da Bassiano alfAbbadia di Valvi-

sciola.

23. Civita Lavinia - Id. da Civita Lavinia alPAppia.
24. Gallicano nel Lasio - Id. id. da Gallicano alla Pedi-

montana.
25. S. Polo dei Cavalieri - Id. id. da S. Polo alla Marom-

mana Inferiore. •

26. Dassanello - Id. id. Bashanollo - Orte.
27. Castro de' Volsci - Id. id. por la strada di Vallefratta.

28. Forentino - Id. id. Ferentino - Fumono.
29. Ceccano, Arnara o Torrice - Id. id, da Coccano alla Ca-

silina.
30. Gonzano - Id. id. da Gonzano alla Stazione di Albano.

31. Voroli- Id. id. por la strada di Collo Borardi.
32. Serrono - Id. id, da Sorrono alla Pronostina Nuova.

38. Alatri - Id. id. Alatri - Collepardo.
31. Cori e Cisterna - Id. id. Strada consortilo obbligatoria.
85. Morolo - Id. id. Morolo - Sgargola.
86. Sgurgola - Id,. id. Sgargola - Morolo.
37. Colonna - Id. id. Colonna - Frascati.
38. Frascati - Id. id. Frascati - Colonna.
39. Tivoli - Id. id. Tivoli - 8. Gregorio da Sassola.
40. Sgurgola - Id. id. da Sgurgola alla Stazione ferro-

viaria.

41. S. Gregorio da Sassola - Id. id. 8. Gregorio - Tivoli.
42. Colleno - Id. id. Celleno - Bagnorea.
43. Begnorea - Id. id. Bagnorea - Colleno.
44. Toscanella - Id. id. Toscanella - Arlena.

45. Flano - Id. id. Fiano - Civitella B. Paolo.
46. Filacciano - Id. id. Filacciano - Ponzano.

47. Danino - Id. id. Ganino - Tessonnano.

48. Faleria - Id. id. Faloria - Rignano.
49. Oriolo - Id. id. Oriolo - Veiano.
50. Bracciano (*) - Id. id. Bracciano - Cervotori.
51. Formello (*) - Id. id. Formello alla Cassia.

.

52. Ponzano (*) - Id. id. Ponzano - Tilacciano.
53. Loprignano (*) - Id. id. - Leprignano - Morlapo.
54. Rignano (*) - Id. id. Rignano - Faleria.
55. Paliano (*) - Id. id. da Paliano alla Staziono di Sogni.
56. Capranica di Sutri (*) - Id. id. Capranica - Ronci-

glione.
57. Acquapendento (*) - Id. id. Acquapendento - Trovi-

nano.

34. Regolamento di polisia forestale.
35. Id. por la distribuzione dei sussidi scolastici.
86. IAanza del Segretario o delPAggiunto dell'Istituto toenico

di Roma a0inchè sia concessa anche a loro Pindennità di
residenza.

37. Istanza dolla vedova Cenci per assegno di pensione.
38. Id. della vedova Bernasconi per la continuaziono della

sovvenzione.
Roma, 11 febbraio 1880.

Il Prefeito: P.11AZZOLENI.

NB. I comuni controsegnati con astorisco non hanno ancora

ottenuto il supplemento del sussidio governativo por la contra-
ziono delle rispettive strado obbligatorio.

I i I
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MINISTERO DELLA MARINA

UfBcio contrale meteorologico

Firenze, 17 febbraio 1880 (ore 16 30).
Barometro quasi stazionario nel sud della penisola ed in Sicilia

tranne presso Trapani; abbassato fino a 3 mm. quivi e nel resto
d'Italia. Roma o sul golfo di Napoli e nel sud dolla Sicilia 763mm.
Elba o sal golfo dell'Asinara 759 mm. Venti di scirocco e mezzo-

giorno; freschi e forti da Genova a Civitavecchia e nella Sicilia

occidentale. Maro agitato in tutti questi paraggi. Piogge nel go-
navesato. Cielo coperto nel resto dell'Italia superiore e contrale
ed a Bari; nuvoloso altrove.Venti burrascosi di sad o mare grosso
sul golfo di Lione. Nel periodo decorso piogge in Liguria. Ieri e
staniani forti colpi di libeccio in alcuni punti di queste coste con
mare agitato prosso Ancona. Il centro della perturbaziono
(728 mm.) ò risalito al nord dell'Irlanda. Continua la probabilità
di colpi di vonto del terzo o quarto quadrante specialmente sul

Mediterraneo. Cielo coperto o piogge in molte stazioni.

Osserutorie del Colleglo ROIDARO - 17 fobbraio 1880.

arazzza nar.ras susroxa= 49•, 65.

8 antim, Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 163,5 762,7 761,5 761,1
a De e al mare

Termomet.esterno 6,8 13,5 13,8 9,0
(centigrado)

Umtdità relativa... 94 63 61 84

Umiditå assoluta... 6,21 7,29 7,11 7,61

Anemoscopioovel. NE. 0 8. 20 BSE. 17 8. 8
orar.media in kil.
Stato del cielo..... 10. coperto 10. coperto 9. onmali 5. Tell-

legg. strati

OSSERVA310NI DIVERBB

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle9 pom. del corrente).
Termometro:Massimo-13,8 C.-11,0R. I Minimo-5,00.=4,0R.

LISTINO UFFICIALE UELLA BOIISA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 18 fobbraio 1880.

I
faloro falste CONTANTI FINE 00BRENTE FINEPROSSIMO |

V A I.ORI eoomBNTO Ë0BlMÎ0 .

4 LETTERA DANABO I.ETTEBA DABABO LETTERA DANABO

I

Bendita Italians & 0/0' . . . . . . . . . . . 2o 6emestre 1880 - - 89 05 69 - - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1880 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati ani Tesoro 5 0|0 - Emissione
1ß60jQA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879 -

- - -
- - - - - - - - - - 91 95

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . - - - -
- - - - - - - - - - 97 66

Detto detto Rothschild . . . . . . . 10 dicem"bre 1879 - - 100 45 100 40 - - - - - - - - -• -

Prestito Nasionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - •··· -

Detto detto plecoli pezzi . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbli azioni Beni Ecclesiaatici 5 0/0 ,
- - - - - - - - - - - - .... - - -

Azion Regla Cointeiessata de'Tabacchi 10 semestre (880 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 939 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . , 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . ... . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligasfoni Municipio di Rotna. . . . . 1• luglio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Napionale Italiana . . . . . . . . , 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2295 -
Banoa Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . 1•eemestre 1880 1000 - 1000 - - - -
- - - - - - - ... - 1817 -

Banos Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - -

- - - - - - - -

Bancs Generale. . . . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1880 600 - 250 - 592 - 591 75 592 25 592 - - - - - - -
Boeietà Gen, di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 924 -
Cart. Cred. Fond. Banco Santo ßpirito . 1• ottobre 1879 500 - - -

-
- - - -

- - - - - - 466 -
Compagata Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Terrate Romane . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• eemestre 1860 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 41G -

Obbli azioni dett6 . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buon Meridionall 6,per cento (oro) . . - 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. ta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - .... - - - - - - - -. - -

Obblig.FerrovieSardenuovaemise.8010 1•ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 201 -
As Str.ferr. Palermo-Marsala-Trapani ,, 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
. ,, - - - ... - .- - - - - - - .. ... - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 60 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

Anglo-Romana per Pilluminas. a Gas 1• Inglio 1879 600 - 500 - -
-
-
- - - - - - - - - 110 -

Boeietå dell'Acqua Pia anties Marola . . 1• eemestre 1880 500 - 500 - - - - ---- - .-- - -- - - ... - 900 -
Gaa di-Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - -

- - - - - - - - - - -

PloOatiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -... ---- --

Fundiaria (Incendi) . • • • • • • •
• • •

. .
-- 600 oro 100 oro 661 - 658 - - - - - - -

-
- - -

C AMB I

Parig! . . . . . . .

Maraiglia . . . . . .

Lione.......
Londra. . . . . . .

Augusta . . . . . .

Vienna. . . . . . .

Trieste . . . . . . .

o a no e

I --

Ps•eest fattis

. . . . i 90 5 010 - 16 semestre 1880: 91 22 1¡2 cont. Sne.

. . . . 90 111 10 110 05 - -

. . . . 90 Parig1 chaques 111 92.

. . . . 90 27 94 27 89 - -

. . . . 90 - - - - - - Banca Generale 501 75, 592 coat. - 692, 592 50 ûne.

. . . . 90 -- -- --

. . . . 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . - 22 38 22 36 - -

Boonto di Banca . . . . , . .
- - - - - - -

Zl BiNaaeo A. Praar.
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REGIO TRIBUNALE CIVILE 19. Tamburelli Gliãepppfu diovanni, AVVISO. AVVIRQ WI
di Tortona. quale leigale amministratore del figlio (2* pub61(casione.) (la pubbliencione)

ßunto di citazione per proclame in vja minore Antonio. Nel giorno 22 marzo 1880 innanzi la
formale. 90' Guareo Teresa col marito Tam- seconda sezione del Tribunale olvile Si fa noto al pubblico the nell'a-

Tamburelli Giuseppe fu Domenico barelli Celástino fu Giovanni, questi di Roma ei procederàallavenditanin-
enza del prossimo Ofut roMrnarzo,

residente nel comune di Fabbrica Ca.' per la 701885 assistenza ed autorissa- diziale dei ee tienti fondi espropèlati 11. cob sario
e

.Ifquidazidae
'ronr onea perleets imer urado . ambtirelli Rosa vedova d1Gtiaroo Savorn o i e µËeeÎan o, av

hti e a a et d i

rap eeni s a d 2nee .0 Gina pina sol maritoPelle S w fa a es e del sg p
ci

o lA vendita dpi seguenti sta-

ratuito patrocinio con decreto delli Giacomo Antonio fu Giacomo, questi Ogsaa Depositi e eptiti dello Stato e '

iciannove agostomilleottocentosettan- per la, voluta 4esistenzg ed autorizza- per esea del sig. comm. Luijgt Novel) 16 Terreno Vignato, altaato in 1toma

tanovo della Comrniesione presso il Tri-
zione. direttore generale del Debito Púbbifog neLRione.Monti, confluante Imvia delle

banale civile di Tortona, dovendo dare 28. Pelle Ross in un col marito Tam- ed ammmistratore della Cassa sud. Sette Sale, con gli artiat ti ut alla Ca-
nel giudizio vertenteavanti questo Trl_

harelh Carlo fu Gaspare, ausetl per la detta, domiciliato por elezionea Iloma, aqqlca, ed altri copfl del a quantitå
bunale civile di Tortona tra esso ed voluta sostatenza ed autorfzmazione. nello studio del procuratore sig. Top- superficiale di metri citet, con

altri consoci contro altri terrassani di 21. Tamburelli Rosa in unpolmarito maso Salini. Ingresso sulla vig dell Sette Sale, au-

Broggi frazione della comune di Fab- Tagnbarelli Matteo fa- Pytro, queafi 1. Casa ed annessi in via dell'Ar- mero 8.

brics Ôarone,Pintervento di tutti ll in- Þef l• voluta assistépza ed ààtorpssa- ehetto, si civici nurneri 89, 90 e 03,w¡g 2. orti o, sito in Itoma nel

teressati nella causa, prpvia autorizza- zione. di S. Marcello, n. 42, distinta là mappa Rion ¤0 al Monastero di

stone ottenuta con decreto ventigette 86; Tantbarelli GioYAtiha vedova di del Rióne II, n. 621, gravata dell'an- 8. Lucia in della quantitA sa-

scorso gennaio del detto Tribunale di Otageppe Tamburelli, el nell'interesse aus imposta erariale ai lire 281 25, perficiale di nezze sp.1, quarte tro or-

Tortona cita per mezzo di pubblici prbptio che quale legale amministra- 2. Casa in via del Cestari, an. 10 e dini trentasef, con ingresso prineÌpale
proclamI tutti gli individul infra nomi_ trice delle figlie minori Antonia e 10-1 e vicolo delle Ceste, nn. 81 e 8g, in vin Santa Lucia in 88109, n. 84.
nati, non che qualangue altro possa

Linds. segnata in mappa del Rione IX, nn-
' Il prezzo di primo incapto per 11

avere interesse nella diflslone det ter-
26. R'amburelli Giovanna col marito meri 103 e 104. - primp Idtto earà di lire 80ssaht edfld-

reni comusi della borgata di Broggi, a Tag urelli Giovanni di.Giuseppe, que 8. Cass in via dei Serpenti, na.21e 22, mils apvoôbbtoqIelotto' e centesimi BA
comparire nel termine di giorni ses_ sti per la voluta Basistenza* ed auto- eegnata in mappa del Rione I, numero dici, per 11 secondo lotto di Igre venti-
santa rossimi in via farmale, avppti rizzazione. 1278, gravata dell'Imposta di lire 80 88. einquemila seicentosessantadisque e

at Ye odato Ÿribunale di Tortona nel- 27. Tamburelli Maria fu Giuseppe. 4. Caos di dominio utile, via della conteeirai seabantidae, a termini 11elle
finÎsiato giudizio, perchò in loro cott- 28. Tam1mrelli Margherita fu Gla- Lungarn, un. 19õ al 197, segnata ip pprisie gladislali, con tuttes le altro

traddittorio o contumacia abbia a farsi seppe.. ma pa del Rione XIII, n. 1162, partits condizioni, formalità e riserve a ter-

Inogo alle conclusioni di cui in cita-
Tutta residenti a Broggi, comune di 45 gravata dell'annuocanonodiaendi pling di legge.

stone treatuno agosto milleottocento-
Fabbrica Curone. 9 e aj. 26 e dell'imposta di 11rd 93 76·

.
Èarimenti ad istanza dello etesso

pettantasette, useiere PaéquÑi, intro- 29. 'I'amburellí Carlo fa Francesco. 5. Granaro in via Porta Leone, na- comm. Morena, nellastessaadienzadel
dottiva del ripetuto gladizio, cich man- 30. Tamburelli Giacomo fu Francesco. meri 115 e 116, segnato in mappa del 22 . f. marzo el procederà a danno di
darsi per mezzo di periti procedere alla 31.FerrazzaDomenica vedova di Glu- Rione XII, n. 47 sub. 2, gravato delli 8 emondo, Giuse pe ed Angelo fra-
divialone dei terreni boschivi e gerbidi, **gg Flammengo. unposta di Irre di 72• t Totti, di Mon erotondo, alla von-

Dichiararsi che stipulato l'istromento Tortona, 7 febbraio 1880, ma ps del ßione XII c i on. 492 e
nahte 6on i beni di Depsolis Tomaso

di divisione s'intendera cessata la c 844 Avv. Vacen proc 49 rhvata dell'imposta di lire18881. e
Bartolini Lorenzo.

masione del pascolo, e dell'uso de!!a -- anneto in parte ortivo in voes. Il primo prezzo d'inoanto, ribassafó
le na. Colle spese. AVVISO. bolo Ae nataccio,nel vicolo dellaTra. 41 otto decimi, sarà di lirequattroinila

. Brignoli Maria vedova Tambu-
(1' pumieazione) vleella uori Porta S. Paolo, anneseo ottantatre e centesimi novantano.

banllimeeresa olœmnazritopTa 'adi dezdue p24bblies notiz ene g a a ep,e & vamaLp Roma, 18 febbrsLoral Arnam proc.

Voluta sesistenza ed autorizzulone nanzi la la sezione del Tr bunale civile posta d fire 16 23.

3. Tamburelli Giacomina col marito di Roma avrà luogo la vendita del 9. Vigna fuori della porta Porteee, SOCIETÀ ANONIl4IA
Carlo Tamburelli fa Giuseppes quest¡ seguente immobile espropriato ad i- n orto e casa, in vocabolo Pozzo

DELLE FERHOVIE

per la voluta assistenza ed autorizza- a a IIaAdDelaiadeG etan RfLana' meri 27e6'267e6
. ,

7a1p,p5685727
, 79 MILANU-SAlt0NN0 E MILAN0-ERBA

4. Únareo Maria col marito Tambu- Giuseppe Conti, ed in seconde nozze f>619igravata t. ll'imposta di lire 35 88 Come da avviso pubblicato nellp
reili Giuseppe fu Secondo, questi per di Lorenzo Antonini, e dei minorenni detta

igna dominab util fuori di Gazzetta Ufgefale del 31 gennaio p. p.
la vointa assistenza ed autorissazione. Giuseppa Conti, e Nicola ed altri An¯ Torri, a gaat inin mcappa 185 c i

e gli azionisti della ßociffÅ RNONf¾m drÎl@

6. Tamburelli Maria fu Secondo col tonin , cice.- meko 175, suUs quale raYa ileanone di ferrovie
Milano-Saronno eMilane-Erba

marito Tamburelli Giuseppe fu Paolo, Terreno vigdsto, cannetato, paseclivo sendi 4 e cent. 40 e l'imposta di lire 11 10.
Sono convocati in aS80mblea generale

questi per la voluta assistenza ed au- e seminativo, posto nél suburbio di
11. Os di vill ist in ordjnaria nei loca4 della Boeletà, in

torizrssione. Itoma, fuori Porta del Popolo, in ros-
sino egg ara, pd " " Hilshd, alle ore due pontaridigne der

6. Pelle Rosa in un col marito Pelle simità del ponte Silvio, in via F mi- ¡Ynla S. Pandcera , an oc , latfoto gg 8 marzo p.v., per deliberare sul
Carlo fa Olagpm.o Antonio, questi per ala, vocabolo Melafamo, in parte 11" terrmeanpopoartivo co eglardino e casa r
la voldfa assiátenza ed autorizzazione. bero, in parte gravato di canone di mante cor o col detto ensino, in #o.. . Ordid6 del griornyt -

Fe raFez Broe dhi Ëartoiomet t it n$, Id I r2ea53 24 se da o eR.d 1 o 1 acr zio, seegna110 in1 6, 411
A pr18va lone del bilanolo af 31

anrch r la Tolata assistenza e au- Ëa oe i Ì).C mrea But rr n num r
1 120 28 e 12, gravato d l'l1mposta 32 om tiei revis de le in

¿, "'..L .'if ,¾ ,t: d mao zuzo d ne nË Hre n i r gue an
di e i d i go i i ae

pa uAn c 1 886
Ììotap, I 17Lfe b oo I proc. ' ' t te de os a r a eo t

rito Tambarelli Carlepfa Lorenzo, que-
CONS I GL I O NOT A R I LE sea ei Depositt e Prestiti Istante In base Alfait. 18 dello statuto I s!-

sti per lp voluta assistenza ed auto-
tiel distretto di Lecce. qui appresso indi6ato, e sul 2• lotto gaori azionisti por interveniro all'sh-

rizzazione• 801 prezzo di stima stabillto dal perito semblea dovrantlo depositare preasq la
10. Pelle Annunciata la un col marito Avviso- Vaselli, parimenti notato, e cioë: 11 Società le loro azioni almeço 10 gipyni

Ferrazza Carlo fu Bartolomeo, questi Il residente del Consiglio notarile la lotto su lire 16,875, 11 26 lotto su prima. II depoelto potrå avpr luogo
per la 701sta assistenza ed autorissa- del iatretto di Lecco rende di pub- lire 31,060, 11 3 lotto su lire_4837 80,il anche presso la Banca Brot.

'

zione. blica raglone theneicomun14iLequile to lotto su lire 5625, il 6 lotto sti lire Milano, li 18 febbrafo 1880,
11. Tamburelli Giacinta, vedova di e di Monteroni di Lecce vi è piazza 3708 20, il 6e lotto sa lire 2170 80, 11 Pas• il CONBiglŠO d'Angggiggggggegggggg'

Ferrazza Boeco. Vacante di notaio per concoreo gene- 7• lotto su lire 8328 60, l'8• lotto su 890 11 Direttore: Ing, CANWat.zo.
12. Ferrazza Caterina fu Rocco. rale e non speciale in conformità delle tire 973 80, il 9• letto su lire 2162 80,
13. Ferrazza Lucia col marito Tam- disposizioni del Ministero, ed è anche il 10• lotto su tire 666, e l'11• lotto en REG I A PRE

barelli Domenico fu Domenico, questi vacante per opera della stessa legge lire 38,285 40
per la voluta assistenza ed autorizza- la piazza notarite nelcomune di Veglie Roma, 14 febbraio 1880.

del to suatadamento di nosas,

sione, come posto unico 849 SAmm Touvaso proo.
II cancelliere sottoscritt0. A utåte

14. Ferrazza Luigls col marito Tam- Chiunque intende concorrero, presen- ------- -

_ \ dell'art. 955 dei Codiet civile, annansla
burelli Giovangi fg ßiovan41 Enesti tµà la Gimanda a q.nesto Consiglio no- AVVISO. che con atto di questa cancellerig in
per la voluta asalatetiza ed aÊtbrizza- tarile singolarmente per ciascuno del (26 pubblicazione) (data 14 corrente, la alga974 Montesi
zione. enddetti poeti unici vacantinei comuni Il sottoscritto procuratore, a nome Angela fu Giu3eppe, domleiliata in
15. Tamburelli Giovanna col marito di Lequile,Monteronidi Lecce e Veglie del signor dottor Attilio Ferrarigt di Roma, via Panico, n. 10, ha dichiarato

Ferrazza Fiorental fus Alessio, questi fra 11 terndne di 40 giorni,'cho decor- Reggio nell'Entilla, ha chientô'ai Ÿrl- dPhon accettare se 80¾ I edl beneßsio
per la voluta assätenza ed autorizza- rono dal giorno nel quale 6aranno a- banale civile della stessa città lo svin. dell'inventario l'ereditA laselats dat di

stone. dempinte tutte le pubblicazioni pre- colo della canzione prBGÉSta dBÎ gg- idi zÌ0 ADg010 ËRzzi (g PÊUtf09 MOrt0

18. Rossi Rosa vedova di Tamburelli scritte, e ciù ai termini preelsi degli fanto di lui padre avvocato Roberto qui in Roma, via Panico num. 10 nel
Francesco, articoli 10 legge e 25 regolamento e Ferrarini, pure di Reggio, per l'eserel. giorno 12 novembre 18Ÿ9, con te'ata-

1'1. Tamburelli Paolo di Giuseppe. disposizioni relative. slo notarile. mento.

18. Tamburelli Teresa col marito Lecce, 31 gennaio 1880. Altrettanto a norma dell'articolo 88 Roma, 4° mandamento, 11 16 feb-

Tamburelli Giacemo, questi per la vo.. 11 Presidente della Vigente legge sul Notariato, braio 1880.

Inta assistenza ed autorizzazione, 801 Not. D. MAzzansta, 070 A. BIsacxx. 807 11 canc. L. Tvact.
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PREFETTURA DEIJA PROVINCIA DI PIACENZA
AVVISO D'ASTA.

Nel giorno 1 marzo 1880, alle ore 10 antimeridiane, ei procederà, a termin
abbreviati, col metodo della candela vergine, nell'aflicio della Prefettura di
Piacenza, alla presenza del prefetto, o di un ufliciale da lui delegato, e colla
aseistenza dell'fagegnere governativo, all'appalto delle opere e provviste per
la costruzione della strada comunale obbligatoria detta di Bardi, in comune
di Bettola, a seconda del progetto di variante 1• aprile 1879 e relativo capi-
tolato, visibili nella segreteria di Prefettura nelle ore d'affizio.
L'asta verrà aperta sulla somma di lire 110,500 51, e le offerte di ribasso

saranno formulate la misura di un tanto per cento sul montare dell'appalto.
Non saranno ammessi a far partito che persone munite di regolari certifi-

esti d'Idoneità di data recente, rilasciati da un uiliciale tecnico governativo o
provinciale.
11 deposito per adire all'asta è fissato in lire 000, e l'aggiudicazione avrà

Inogo, la-base al pro atto e capitolato suddetti, al maggior efterente, salvo
l'esperimento della v esima sul presso di orovvisoria sggiudicazione, e pel
col acoþo il tempo a le scadth 11 6 marzo 1880, alle ore 10 antimeridiane.
Il deliberatario dovrà prestare una canzione definitiva di lire 1200 in valuta

legale, og in oedole del Debito Pubblico dello Stato a valore corrente, op-
pure in 1poteca sa fondi del valore doppio della detta canzione.
Saranno in oorso d'opera fatti allympresario pagamenti in acconto di lire

2000, glosta le norme delPart. 13 del espitolato V aprile 1879, e sotto le ri-
serve e condizioni stabilite colPart. 72 del capitolato stesso.
I lavori saranno cominciati dall'appaltatore subito dopo la consegna, pro-

seguiti e compiuti nel periodo di tempo a riserva stabilito dall'art. 21 del
capitolato predetto.
Le spese d'asta e di contratto saranno a carico del deliberatario, e così

snehe nel caso che l'appalto fosse accollato per trattativa privata.
Pladenza, 16 febbraio 1880.

878 ' 11 Segretario incaricato: G. D. FERItARI.

SOCIETA GENERALE DI CRElllTO ROBILIAllE ITALIANO
(2• pNÔÑÊ€ON$0W&).

Il Consiglio di Amministrazione previene i portatori di azioni della Società
che, in adempimento delle deliberazioni prese dall'assemblea generale ordi-
naria, tenuta il 12 del corrente mese, il dividendo di lire 21 per azione per
l'esereizio 1879 sarå pagato contro il ritiro della Cedola n. 28 a cominciare
dal 20 (chbraio corrente:

In Firense, presso la Sede della Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano.
,, Torino, idem idem

,, Roma, idem idem

,, Genova, idem idem

,,
Ida presso la Caesa Geocrale.

,,
Id. presso la Cassa di Sconto.

,, Parigi, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.
NB. Il pagamento a Parigi delle suddette lire 21 per azione sarà fatto al

cambio che verrà giornalmente indicato presso gli uffici della Banca di Pa-
rig1 e del Paesi Basel.
11 dividendo dello stesso esercizio assegnato alle Cedole di fondazione sarà

pare pagato a cominciare dal 20 corrente:

In rirense, presso la Sede della Società.

, Parigi, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.
Firense, 13 febbraio 1880. 831

IllNISTERO Bl AGRIU01aTUllA, INDUSTRIA E 00111IER010
DIRÈZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

BANCA DI VERCELI.I
- (26 puß¾esskus)

Per deliberazione del Consiglio generale, gli azionisti della Banca di Ver-
eelli sono convocati in assembles ordinaria pel di 22 corrente febbraio, at
un'ora pomeridiana, nel locale di dettaBanca (via S. Anna, n. 15, piano primo).

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio sulla gestione 1879.
2. Relazione dei censori.
3. Approvazione del bilancio di chiusura dell'esercizio 1879.
4. Nomina di nove consiglieri e di un cer.sore.
5. Proposte di modificazioni allo statuto.

Secondo il disposto dell'art. 37 dello statuto gli azionisti dovranae depool-
tare le azioni colla decorrenza in corso ed accompagnate da relativa distinta
numerica dei titoli debitamente firmati dal presentatore, non più tardi del
giorno 18 febbraio come infra:

A Vereelli, presso la Sede della Banoa.
,, Pallansa, prB680 la Sueoureale della Banca.
,, Ivrea, td.
,, (hivasso, id.
,, Torino, presso la Banca Industriale Sabalpina.

Al depositanti verrå rilasolata una ricevuta che el readerà ostensibile al-
l'ingresso della sala dell'assemblea.
Colla presentazione di detta ricevuta si potrA avert visione del bilancio

consuntivo 1879 e delle proposto di modificazioni allo etatuto nel giorn! 19, 20
e 21 febbraio e nelle ore d'uflicio.

ESTRATTO DELLO STATUTO.
Art. 40. . . . . . Per la validità delle deliberazioni si richiede:

Che nella prima convocazione intervengano almeno n. 25 azionisti rap-
presentanti non meno del quarto del capitale sociale.

Art. 41. . . . . . Le deliberazioni relative . . . . .
alle variazioni da farai allo

statuto . . . . . non possono essere prese che in adunanza la quale riaal-
aca almeno la metà del fondo sociale e la maggioranza del due terzi dei
voti presenti. Occorrendo una seconda convocazione si terrA nel giorno
7 marzo.

Consiglieri uscenti di carien
In ria ortfinaria.

1. Gallois Giuseppe (defanto). 5. Pietra Pietro.
2. Gamba Enrico. 6. Rossí Giovanni.
3. Pagliese Levi Leon David (dimiss.) 7. Vaccari Gaetano.
4. Pasta dott. Andres (defunto). 8. Chicco Carlo (dimissionario).

In ria straortfinas•ta,
9. Leone notaio Camillo (dimissionario).
Censore: Giulio cav.ing. prof. Carlo.

Consiglieri rimanenti in carica
Abbiate Carlo. Malinverni cav. Alesalo.
Bodo cav. dott. Glo. Battista. Minazio ing. Ignazio.
Barberis Antonio. Rinzi Gaetano.

Censore: Locarni car. Giuseppe.
Vercelli, 8 febbraio 1880.

Pel Consiglio Generale d'Araministrazione
197 N Presidente: A. MAIJNVERNI.

MINISTERO DI AGRIC0IaTURA, INDUSTRIA B 0088ER010
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

AVVISO.
Al pubblico incanto tenuto oggi ai terminidell'avviso d'asta1°febbrafo1880,

pubblicato nella Gassetta Ufgefale del giorno 2 detto mese, n. 26, il secondo
appatto per la fornitora della carta a macchina d'impasto soprallino per cor-
rispondenza d'af5elo e litografia occorrente all'Economato generale, fu prov-
visoriamente aggiudicato come appresso:
Carta secondo il campione C col ribasso del 17 647 0,0 sul prezzo della tariŒs
Carta secondo 11 campione D col ribasso del 10 667 010 sul prezzo della tariŒa
Si rende qalndi di pubblica ragione che il termine utile per presentare le

oferte di ribasso non minori del ventesimo sul prezzi di deliberamento prov-
visorio scadrà alle ore 2 pom. del giorno 28 febbraio in corso.
Il ribasso sarà unico, e sarà applicato complessivamente al prezzi della

tarifa.
Le oferte suddette dovranno essere presentate insieme al deposito voluto,

nel termine suindicato, alla segreteria dell'Economato generale in Roma, via
della Stamperia, n. 11.
Coloro che non avendo presentata dimanda di ammissione al primo incanto

volessero concorrere all'appalto dovranno uniformarsi al disposto nell'art. 2
dell'avviso d'asta precitsto 1• febbraio 1880.
Il capitolato d'oneri, le tariffe ed I campioni, sono visibili in tutte le ore di

aiBzio presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, 11 18 febbraio 1880.

P¢r fßevnomatp Generale: C. BARBARISI,

AVVISO.
Ai pubblici Incanti tenuti oggi ai termini dell'avviso d'asta 1°febbra101880,pubblicato nella Gassetta Ufficiale del giorno 2 detto mese, n. 20, gli appaltiprimo e terzo delle forniture di carta a macchina ed a mano, occorrenti al-

l'Economato generale, furono provvisoriamente aggiudicati come appresso:
Appalto 16, col ribasso del 20 05 p. 100 sui prezzi della tarifa
Appalto 3•, id. del 21 75 id. id.

Si rende quindi di pubblica ragione che li termine utile per presentare leoferte di ribasso non minori del venteelmo 581 prezzi di deliberamento prov-visorio per ciascun appalto acadrà alle ore 2 pom. del giorno 28 febbraio lacorso.

Il ribasso sarà unico per ciascan appalto e sarà applicato complesolvamenteai prezzi delle tarife relative.
Le offerte suddette dovranno essere presentate, ineleme al deposito voluto,nel termine suindicato, alla segreteria dell'Economato generale in Roma, viadella Stamperia, n. 11.
Coloro che non avendo presentata dimands di ammissione al primo incantovolessero concorrere all'appalto, dovranno uniformarsi al disposto nelPart. 2

dell'avviso d'asta precitato 1° febbraio 1880.
Il capitolato d'oneri, le tariffe ed i campioni sono visibili in tutte le ore diultizio presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, li 18 febbraio 1880.

908 For PE quemato Q¢nfrale: C. BARBARISI,
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INTENDENE DI FININE DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (If 1436)

per la vendita dei beni pervenuti al Demnio per efetto delle leggi 7 luglio 1860, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 2marzo 1880, nel-

J'ufficio della 11. Sottoprefettura di Viterbo, alla presenza d'uno deimem-
bri della Commusione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un
rappresentante doll' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pub.
blici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente
dei beni infradcecritti.

CONDIZIONI PILINCIPALI.

1. GI'mcanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-
gme e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia

della saa offerta, il decimo del prezzo pol quale è aperto l'incanto, nei modi
determinati dalle condizioni del capitolato.
11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banoa, in

ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Bores,
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno
anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiasticho al
valore nominale.
3. Le oKerte si faranno in aumento del presso estimativo dei boni, non te-

nato calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte, delle
altre cosemobili esistenti sul fondo e che ei vendono ool medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato

nella colonna 10* dell'infraecritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte por procura nelmodo prosoritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

6. Non ei procederà all'aggiudienzione sanon si arranno le oferto almeno
di due concorrenti.
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudionsione, l'aggiudiestario dovrb

depositare la somma sottoindioata nella col. 96 in conto delle sposo o tasse
relative, salvo la successiva liquidazioná.
Le spese di stampa otaranno a carico dei deliberatari por i lotti loro ri-

spettivamente aggiudioati; avvertendo ohe la spesa d'insersione nella gas-
setta provinciale b solamente obbligatoria por quei lotti 11 cui presso d'asta
superi le L. 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alPosservansa delle condizioni conte-

nuto nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati,
non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili
tutti i giorni dalle ore 10 antimer, alle ore 4 pomer..pell'af8eio del l'Asso
ecolesiastico di Viterbo.
9. Non saranno ammessisuccessiviaumentisul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del

Demanio, e per quelle dipendenti dai canoni, eenei, livelli, eco., o stata
fatta preventivamente la deduzione del corrispondento capitalo nel detor•
minare il prezzo d'asta.
AVVERTENEA. - Si pr006À0Th & $$rmini dOgÎi STiiC0li 402, 403, 404 e 405

del Codice penale italiano contro colofo che tentassero impedire la liberth
dell'asta òd allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri
messi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO 3
DESORIZIONE DEI RENI -----

ggggg -

in misura ma a

d'inoanto causione le ese
DENOMINAZIONE E NATURA legale locale ee e taase .

12¾3 4 56789

1 8132 8332 Nel comuno di Barbarano Romano - Provenienza dai Conventuali di
(*) 8. Maria in Barbarano Romano- Sedici appezzamenti di terreni semi-

nativi, prativi, pascolivi, in contrada 8. Quirico, Macchione, Centrale,
Melano, La Vigna, Monte Merlo, Capellone, Prato Meligno, Quadro
del Fondo, Capellara, Fontanafica, Bartoli, Respo lio, Bro llano e
Geroghano, confinanti coi beni di Sagretti Luigied Ëttore, de li eredi
di Sagretti Eugenio e Maria, col fosso Melano, e colla str a a più
lati, in mappa S. Quirico, sezione IV, nn. 15, 543, 28, 70, 71, 82, 91,
92, 93, 100, 101, 94, 95, 48, 439, 440, 450, 502, 393, 170, 171, 172, 586,
127, 147, 148, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157. Estimo scudi 1212 16.
Afrittati ad Ottati Domenico . . . . . . . . . . . . . .

40 91 a 409 10 17,000 1700 a 1000 a 100
2 8133 8324 Nel comune di Viterbo - Provenienza dal Seminario Vescovile di Vi-
(*) terbo - Appezzamento di terreno prativo, in vocabolo Cavallone,

confinante col beni di Bartoleachi Demetrio, della Parrocchindi S. An-
gelo in Spata, e col fosso, in mappa Monte Vareccio, sezione XVIII,
n. 24 sub. 1, 2. Estimo scudi 414 55 - Terreno prativo pascolivo, in
vocabolo Redetti, confinante coi beni di Merlo Vincenzo e Salvatore, .

dell'Ospedale Grande, o della Confraternita di S. Giovanni Decoliato i
in Viterbo, in mappa Monte Vareccio, sezione XVIII, un. 49 e 139. | .

Estimo acudi 126 92. Totale estimo scudi 541 47. Aflittati aMerlo
Vmcenzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

9 85 50 98 55 10,467 11 1046 71 650 a i 100
3 8134 8331 Nel comune di Barbarano Romano - Provenienza dai Conventuali di
) S. Maria in Barbarano Romano - Terreno seminativo, in contrada

Ortaccio, confinante ooi beni di Sagretti Eugenio e Maria da tutti i
lati, in mappa sezione II, n. 13. Estimo soudi 96 84 - 'ferreno semi-
nativo, in contrada Regolano Vallonica, confinantecoi beni di Sagretti
Luigi ed Ettore da tutti i lati, in mappa predetta, un. da 30 al 34,
261 aub. 1 e 2. Estimo scudi 329 62 - Terreno seminativo, in con-
trada Coste del Lavatojo, confinante coi beni di Sagretti Luigi ed

.

Ettore da più lati, e col fosso, in mappa predetta, nn. 60, 01. Estimo
scudi 96 10 - Terreno seminativo, in contrada Coste del Lavatoja,
confinante ooi benidi Bagretti Luigi ed Ettore da tutti i lati, in mappa
sezione predetta, un. 68, 69. Estimo scudi 65 62 - Terreno semina-
tivo, in contrada Ortaccio, confinanto coi beni di Sagretti Luigi ed
Ettore a pin lati, e degli eredi Sagretti Eugenio, in mappa predotta,
un. 123, 124. Estimo scudi 19 46 - Terreno seminativo, m contrada
La Botte, confinante coi bent degli eredi Sagretti Eugmio e Maria
da già lati, col f isso, in mappa predetta, un. 249, 250 aub. 1, 2, 251.

I Estimo so. 76 19. Totale estimo se. 683 33, Afrittati ad Ottati Domenico 47 53 a 475 80 8,000 e 800 e 550 a 50

869 Iloma, addl 13 febbraio 1860, (*) Primo inoanto. L'Intendente: TARCHETTI,
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BlREZIONE DI CQMMISSARIATO MIL.ITARE
, ,

. S O.C I E IMA
della 'Divisiorie di Roma (1&) PEILLA VENDITA DI BRíÌ DËL REGN0 D'ITALIA

AVVISO D'ASTA AVVISO·

·
a 81'prevepgono i signori azionisti che per deliberazione del Consiglio d'am-

pgy la prot!Dista periodica del frtifneitto 0¢¢0rrente pdf l'dfdittaffo m1aistrazione viene convocata l'assemblea generale ordinaria di questa So-
servizio del pane nel Panificio tnilitare di questa Capitale.

Si notifica che nel.glorno 28 febbraio corr., alle ore10 ant., si procederà presso
questa Direzione, Plassa S. Carlð a Catinari, unm. 117, piano seedado, avantill
eignor direttore, ad un pubblico incanto, a partiti segreti, per la provvista di
-quintall quattrosnilacinquecento fiumento nostrale, diviso in45 lotti di cento
quintali olasguno, da consegnarsi nei magazzini delle Suasistenze militari, In
tre rate eguah; cioè la prima entro i prim1.dieci giorni, decorrendi dal giorno
successivo a quello in cui fa dal delibegatario ricevuto avviso in iscritto del-
l'aijrovaslone del contratto, la seòonda entro vpati giorni dopo scaduto il
termiae della prima, e la terza parimenti entro venti glórni scaduto iMèrnilne
dellì seconda.
Il fkumento dovrà essere nostrale e del raccolto del1879, del peso non minere

di chilogrammi 16 per ogni ottolitto, di quallth corrispondente al campione
esistente p,resso questa Direzione.
Dovrà inoltre esser diligentemente erivellato ed a tal gcato di pulitura

eletà net anoi allici la Roma, via Dce Macelli, n. 79, piano 1•, pel giorno 81
marzo p. v., alle ore 12 meridiane.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministratione.
2. Eelazione del sindaci revisori dei capti.
8. Presentazione ed approvazione del conti dell'esercizio 1879.
4. Nomina di n. 3 amministratori in rhppiazzo di altrettsati necenti d'unielo.
5. Nomina dei sindaci e supplenti per la revisione del bliancio 1880.
Il deposito dei certißcati delle azioni che, a mente dell'art,26 degli statuti

sociali deve esser fatto 15 giorni prima dell'adunansa, potrà efettuarsi presso
la Cassa della Società nel locale anzidetto, a Firenze o a Torino presso quelle
della Societh Generale di Credito Mobiliaro Italiano, ed a Genova presso la
Cassa di Seonto.

Roma, 16 febbrafo 1880.
876 LA DIREzioNE.

da potersi passare alla maelnazione senza bisogno di altra operazione, come
implicitamente à etabilitb dalla lettera d del § 6 del capitoli speciali. PREFETTURA DI CALABRIA ULTRA PRIMA
I predetti capitoli e quelli generali d'appalto, ebe foranno pol parte integrale
delcontfatto, sono vi6ibili pressoquestapirezione ed in tutte le altre del Regno. AVTISO di seguito deliberamento.
41f'aedoièdnti all'asta potranno fare oŒerta per uno o più lotti,i quali ver- A seguito degli ineanti tenutisi ierl in questa Prefettura, conformemente

ranno koliberati a favore di coltd ehe nella propria ØŒerta segreta avrà pro, all'avviso d'asta del 2 di questo mese, n. 12, per lo

posto un prezzo maggiortheate inferiore, o par! glmeno, a quello stabillto nella Appalto delle opere e provviste per la ricostruzione della pila e
sobeds segreta del Ministero dôlla Guerra che servirà di base all'asta e verra spalla destra del ponte a trovate metalliche sul torrente Ri-
aperts dopochò saranno stati riconosoluti tutti i partiti presentati- laro e relative opere accessorie in continuazione del tratto esi-
Nell'interesse del servizio 11 proeitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia stente dello stesso ponte, o formazione di scogliero attorno ai

termine utile per presentare l'ogerta di ribasso non minore del ventehimo, a manufatti, lungo la strada Nazionale n. 62 er la resuntagloral cinque, decorribili dalle ore 10 antimeridiane del giorno del provvisorio .
' E E

deliberãsientd. somma, soggetta a ribasso, di lire 41,764,
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre- Venne deliberato per la presunta somma di lire 40,521 08, dietro l'ottenuto

sentare le ricevuto constatanti l'egettuato deposito provvisorio della somma ribasso di lire 3 per cento su quello di stima.

di lire,200 in valuta legale, o in rendita dello Stato, perognuno dei lotti per Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminazione della detta

cui Int nlono faro offerta, il quale deposito verrà poi per il deliberatario presunta somma di deliberamento, lo quali non potaanno essero inferiori al
convertito in cauzione definitiva; avvertendo che tale deposito dovrà effet. ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certilleati pre-
taarel o nella Tesoreria provinciale di Roma, od in quelle di reaidenza di scritti al suddetto avviso, scade col mezzogiorno del 20 febbraio corrente.
tutte le Direptoni o Sezioni di Commissariato mihtare. Reggio Calabria, li M febbraio 1880.

Trattaqdosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua-
11 Segretario delegato: B. GERARD.

gliato al valoro legalo di Boras della giornata antecedente a quella in cui
verra elrettuato il deposito.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da bollo da una lira

yser intestazione di rendita. (ga y

hi
(1* pubblicazione). La Dltta 8. En lani e C.I, via U-ed in pieg suggellati. Il Tribunale di Caltanissetta con due nione, numeri 11 e , intende giovars!

Il prezzo offerto deve essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto decreti, Itno del di 14 aprile 1874 e della facoltg concessa dagli articoli 9
peng, di nullità dell'offerta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presie- l'altro del 16 dicembre 1879, ordinaya e 28 della legge N giugno 1866, no-
dente l'asta. che il certifleato di rendita annua di mero 2337

, dichiara di voler riprodurre
I partiti condizionatl o per telegramma non saranno ammessi. Iire 2000 eul Gran Libro del Debito per mezzo della stampa l'opera di Ales-

Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti a bblaicFrdence go d'Ita , idnace är I zopna b ic IOM I POSMd
le oferte, ma bensi presentate a parte• fu Pasquale, portante il n. 16771, dato volta nell'anno 1825.ed ora di proprietà
Sarà in isooltà degli aspiranti all'impresa di presentare oferte suggellate in Firenze il 12 ottobre 1870 e n6tato delli signeri fratelli Richiedel di Mi-

a tutte in Direz(oni di Commisgarlato militare del Regno, avvertendo però al n. 37117 del registro di posizione, lano, in numero di copie diecimila,
- venisse diviso ed intestato per sanne chemplari che saranno posti in vendita
che non sarà tenuto conto di quelle che non glangessero a questa Ditezione tire 1430 a favoro di Seranno Oceentino al prezzo di lire una callanno, óbbli-
prima della dichiarata apertura dell'asta, e non fossero accompagnate dalla fa Salvatore, da Caltanissetta, o per gandosi a pagare il premio del20•agli
ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a canzione, annue lire 570 a favore della signora aveuti diritti.

Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè carta bollats, copie, diritti ""
a e acesero e Ilda nalit Pr le u and anbo il giderpoo .I ot

il segreteria, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Uf#eiale tutrice d i figli minorL scritti si riservano di presentaro nel
ed altre relative, sono a osrico del deliberatario, giusta le Vigenti leggi. Dava analogo mandato al direttore termine di'an mese gliesemplaridella

Roma, li 18 febbralo 1880. del anddetto Gran Libro del Debito Gazzetta Ufßeidle in on1 deve essere
Per detta Direzione Pubblico e ciò in virtà del tentamento inserita questa dichiarazione.

ggg' D Sottotenente Commiseario: A. AVETTA. segreto $elta detta signora Flandaea Uniamo la ricevata della tassa in
- del 16 ottobre 1872, pubblicato agli atti lire 10, e ci obblighiamo a depositare

(16 puóNicazione) di notar Giuseppe Castrogiovand te eëen;plari della riproiazione di

OggiinCaltanissetta,lf..gennaio1880, opera.

BANCA NAZIONALE NEL REONO DTTALIA ÛIUSEPPINA AMICO. O

887 SERAFINO COSENTINO.
(Direzione Generale ) REGIA PREFETTURA DI MILANO,

ItEGIA PRETURA (Registro n. 2250).AVVISO. del 2 mandamento di Roma· La dichiaraslone enestesa ed i doen-È stato dichiarato che il 25 dicembre p. p. Tenne commesso un farto a danno Con atto passato nella ennoelleria menti in essa indicati sono stati re-
del signor oav. Pietro Randone, dimorante in Torino, tesoriere del Pio Isti- della suddetta Pretura il giorno undici sentati a questa Prefettura 11 dI 22
tuto di 8. Vincenso de' Paoli in Virle, e che fra gli oggetti e valori invo- del volgente tuese di febbraio il signor gennaio 1880, alle ore tro Petneridiane.
lati si trova pare 11 certijicato provvisorio d'Iserizione di trentotto astoni di 0,uanconio i sandro dee dou e p I pure eer 180210 on rova la

questa Banca, emesso dalla sede di Torino in data del 26 marzo 1874, sotto Roma, impiega , dichiarò, quale coe- chiesti per l'eserei del diritt de'ar
11 n. 1123, a noine del detto Pio Ietituto. rede dell'avvocato Gioacchino Caccioni tore, ma attesta e61tanto ehe furono
Si difBis pere16 11 pubblico di non attribuire alcun valore al titolo sopra dMeereaduto testa o inæRo a, vi e eseguite le formslità prescritte.

specineato, che, non avvenendo opposizioni nel termino di due mesi dalla data passato, di accettare l'ereditpå stessa m
Il Segr tario di Prefettura

della prima pubblicazione del presente avviso, verrà sostituito da altro por- col benefleio dell'inventario, . GRANATA.

tante diverso nainero d'ordine ed altra data. Roma, 13 febbraio 1880. CAMER&NO NATALE. Gerente.
Roma, 16 febbraio 1880. 875 856 II cane. Vmoaxo GAux ROM -a samor som


